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La seduta comincia alle 17 .

CUTTITTA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 7 febbraio 1963 .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il
deputato Marzotto .

(È concesso) .

Annunzio di un messaggi o
del Presidente della Repubblica .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Repubblica, a norma dell'arti-
colo 74 della Costituzione, con suo messaggi o
in data 9 febbraio 1963 . ha invitato le Ca-
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mere ad una nuova deliberazione sulla pro -
posta di legge: senatore Sansone : «Esten-
sione dell'articolo 17 della legge 12 agosto 196 2
n. 1289 e dell'articolo 25 della legge 12 ago -
sto 1962, n. 1290, al personale che presta
servizio, purché assunto non oltre il 31 di-
cembre 1962, nell'Amministrazione central e
del tesoro e nei reparti danni di guerra dell e
intendenze di finanza » (4550), approvata dal -
la V Commissione (Finanze e tesoro) del Se -
nato, in sede legislativa, il 30 gennaio 196 3
e dalla VI Commissione (Finanze e tesoro )
della Camera dei deputati, in sede legisla-
tiva, il 10 febbraio 1963 .

Il messaggio (Doc. XII, n. 9) è stato stam-
pato, distribuito e trasmesso alla VI Com-
missione (Finanze e tesoro) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti pos-
sano essere deferiti in sede legislativa :

alla- 11 Commissione (Interni) :

« Disposizioni sull'assistenza in favore de i
profughi e dei rimpatriati dall'Algeria e d a
altri paesi del continente -africano » (Appro-
vato dalla 1 Commissione del Senato) (4588 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Norme sulla tredicesima mensilità agli
operai dello Stato e sulla disciplina di talun e
situazioni connesse all'attuazione della legg e
5 marzo 1961, n . 90 » (Approvato dalla I Com-
missione del Senato) (4587) (Con parere della
l e della V Commissione) ;

Senatore BERTONE : « Contributo per il mo-
numento alla Resistenza da erigersi in Cuneo »
(Approvato dalla 1 Commissione del Senato )
(4589) (Con parere della V Commissione) ;

Senatore SPAGNOLLI : « Autorizzazione a
vendere a trattativa privata in favore degl i
istituti ospedalieri di Verona e per il prezz o
di lire nove milioni due fabbricati demanial i
dello Stato, situati in Verona » (Approvato
dalla V Commissione del Senato) (4590) ;

Senatore BERGAMASCO : « Ordinamento del -
la Guardia di finanza » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (4614) (Con parere
della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

BALDELLI ed altri : « Proroga del termine
stabilito dall'articolo 55 della legge 24 lugli o
1962, n . 1072 » (4612) ;

alla X11 Commissione (Industria) :
« Aumento degli stanziamenti per la con -

cessione di provvidenze a favore delle im-
prese industriali, commerciali ed artigian e
danneggiate o distrutte a seguito di pubblich e
calamità » (Approvato dalla IX Commissione
del Senato) (4617) (Con parere della V e dell a
VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
Senatori BulzzA ed altri : « Modifica degl i

articoli 2, 9, 13 e 24 della legge 4 marzo 1958,
n. 179, relativa alla Cassa di previdenza e as-
sistenza per gli ingegneri ed architetti » (Ap-
provato dalla II Commissione del Senato )
(4605) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos l
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge Frun-
zio e Repossi : « Modifica della legge 4 mar-
zo 1958, n . 179, sulla istituzione e ordina -
mento della Cassa nazionale di previdenza e d
assistenza per gli ingegneri ed architett i
(2218), assegnata alla XIII Commissione (La-
voro) in sede referente, tratta la stessa ma-
teria della proposta di legge senatori Buizz a
ed altri, testé deferita alla stessa Commis-
sione in sede legislativa, ritengo che anche l a
proposta di legge Frunzio e Repossi debb a
essere deferita alla XIII Commissione in sed e
legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos a
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :
« Ratifica ed esecuzione della convenzione

doganale relativa all'importazione tempora-
nea di materiale professionale, adottata a
Bruxelles 1'8 giugno 1961 » (Approvato dal
Senato) (4580) (Con parere della VI Com-
missione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :
« Convalidazione del decreto del Presiden-

te della Repubblica 29 giugno 1962, n . 971 ,
emanato ai sensi dell ' articolo 42 del regi o
decreto 18 novembre 1932, n . 2440, sull 'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevament o
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1961-62 » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (4586) .
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Comunico che il Governo, con lettera 9
febbraio 1963, ha dichiarato ,di ritirare la ri-
chiesta di rimessione all'Assemblea della pro -
posta di legge senatori Baldini ed altri : « De-
correnza giuridica delle assunzioni in ruol o
degli insegnanti degli istituti e scuole di istru-
zione secondaria e artistica, disposte dalla
legge 28 luglio 1961, n . 831, e di alcune cate-
gorie di insegnanti di educazione fisic a
(4231-B) .

Questa proposta di legge rimarrà, pertan-
to, assegnata alla Commissione che l'ha in
esame, in sede legislativa .

La VIII Commissione (Istruzione) ha deli-
berato di chiedere che la seguente propost a
di legge, già ad essa assegnata in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

CERRETI ALFONSO e Buzzl : « Valutazione
dell'insegnamento prestato nelle scuole ele-
mentari » (3986) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per un esame completo della materia con -
tenuta nel disegno di legge : « Abolizione de l
fondo nazionale di soccorso invernale, finan-
ziamento degli enti comunali di assistenza
e istituzione di una addizionale ai diritti era-
riali sui pubblici spettacoli e alla tassa d i
lotteria » (4609), già assegnato alla VI Com-
missione (Finanze e tesoro) in sede legisla-
tiva nella seduta del 7 febbraio 1963, riteng o
opportuno che le seguenti proposte di legge ,
già assegnate alla II Commissione (Interni) i n
sede referente, siano deferite alla VI Commis-
sione (Finanze e tesoro) in sede legislativa :

CALABRÒ ed altri : « Revisione del sovrap-
prezzo in favore del fondo nazionale per i l
soccorso invernale sui biglietti di ingress o
ai pubblici spettacoli » (2285) ;

VIGORELLI ed altri : « Aumento del con -
tributo straordinario dello Stato per l'inte-
grazione dei bilanci degli enti comunali di as-
sistenza » (Urgenza) (4235) ;

MINELLA MOLINARI ANGIOLA ed altri : « Mo-
difica del regio decreto-legge 30 novembr e
1937, n . 2145, convertito nella legge 25 april e
1938, n . 614, per quanto concerne il finanzia -
mento degli enti comunali di assistenza
( 4295) ;

VIGORELLI ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 2 del regio decreto-legge 30 novembr e
1937, n . 2145, convertito nella legge 25 aprile

1938, n . 614, concernente i fondi per l ' inte-
grazione dei bilanci degli enti comunali d i
assistenza » (4322) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di venerdì
8 febbraio delle Commissioni in sede legisla-
tiva sono stati approvati i seguenti provve-
dimenti :

dalla Il Commissione (Interni) :

« Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa a l
rifornimento idrico del comune medesimo »
(4454), con modificazioni;

dalla III Commissione (Esteri) :

« Norme per la difesa dalle discriminazioni
di bandiera » (4535) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Disciplina del pagamento dei generi d i
monopolio da parte dei rivenditori » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4561) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Modifica alla
legge 22 dicembre 1957, n . 1293, concernente
l'organizzazione dei servizi di distribuzion e
e vendita dei generi di monopolio » (Modifi-
cata dalla V Commissione del Senato)
(3997-B') ;

Senatore MINIO ed altri : « Modifica del-
l'articolo 18 della legge 16 settembre 1960 ,
n . 1014, e interpretazione autentica dell'arti-
colo 117 del testo unico per la finanza lo-
cale » (Approvata dalla V Commissione del
Senato) (4541) ;

Riccio ed altri : « Modifica alla legge 16
dicembre 1959, n . 1070, contenente disposi-
zioni in materia di imposta generale sull'en-
trata » (4134) ;

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Provvedi-
menti tributari per l'artigianato » (1601) e
MAllONI ed altri : « Nuove disposizioni in ma-
teria di tributi per gli artigiani » (1855), in
un testo unificato e con il titolo : « Provvedi-
menti tributari per l'artigianato » (1601-1855) ;

« Moderazione degli oneri tributari sui red-
diti dominicali e sui redditi agrari dei fondi
rustici non coltivati » (3849), con l'assorbi-
mento delle proposte di legge : MATTARELL I

GINO ed altri : « Norme sulla temporanea so-
spensione ed eventuali riduzioni di imposte
e sovraimposte sui fondi vuoti » (3066), BI-
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GNARDI ed altri : « Norme sulla temporanea
sospensione e riduzione di imposte, sovraim-
poste e contributi agricoli unificati sui fond i
vuoti » (3170) e ROMUALDI : « Riduzione di
imposte, sovraimposte e contributi agricol i
unificati sui fondi abbandonati » (3625), l e
quali, pertanto, saranno cancellate dall'ordin e
del giorno ;

ALESSANDRINI ed altri : « Estensione dell e
disposizioni della legge 17 agosto 1960, n . 908 ,
alle opere di edilizia scolastica » (4522), con
modificazioni e con il titolo : « Estensione del-
le disposizioni della legge 17 agosto 1960 ,
n. 908 » ;

« Modifiche con integrazioni alla legge 18
ottobre 1955, n. 908, riguardante la costitu-
zione del fondo di rotazione per iniziativ e
economiche del territorio di Trieste e nella
provincia di Gorizia » (4551), con l 'assorbi-
mento della proposta di legge ScIoLIs ed altri :
« Modifiche alla legge 18 ottobre 1955, n . 908 ,
concernente la costituzione del fondo di rota-
zione per iniziative economiche nel territorio
di Trieste e nella provincia di Gorizia » (3499) ,
la quale, pertanto, sarà cancellata dall'ordi-
ne del giorno ;

dalla VII Commissione (Difesa) :
BADINI CONFALONIERI ed altri : « Deroga al-

l'articolo 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 21 agosto 1945, n . 518, per la presen-
tazione della proposta di 'concessione di me-
daglia d'oro al valor militare al comune d i
Boves » (4515) ;

Cucco ed altri : « Deroga, per la trasmis-
sione della proposta di medaglia d ' oro alla
città di Palermo, al termine previsto dal re-
gio decreto 23 febbraio 1943, n . 31 » (3348) ;

CALATI ed altri : « Modifiche alla legge 16
novembre 1962, n . 1622, concernente il rior-
dinamento dei ruoli degli ufficiali in servizi o
permanente effettivo dell 'esercito » (4533) ,
con modificazioni;

« Riordinamento dei ruoli degli ufficial i
in servizio permanente effettivo della marin a
militare » (Approvato dalla IV Commission e
del Senato) (4575) ;

Senatore ANGELILLI : « Adeguamento del-
le pensioni dei graduati e militari di trupp a
dell'esercito, della marina e della aeronau-
tica » (Approvata dalla IV Commissione del
Senato) (3876) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

Modifiche alla legge 26 gennaio 1962 ,
n. 16, concernente provvidenze a favore del
personale insegnante delle università e de l
personale scientifico degli osservatori astro-

nomici e dell'osservatorio Vesuviano » (Ap-
provato dalla VI Commissione del Senato )
(4577) ;

RAMPA e Buzzl : « Benefici per gli inse-
gnanti elementari partecipanti ai concorsi pe r
merito distinto » , (3838), in un nuovo testo
e nuovo titolo : « Modifica dell'articolo 3 del -
la legge 13 marzo 1958, n . 165, concernente
i concorsi per merito distinto degli insegnant i
delle scuole elementari, secondarie ed arti-
stiche » ;

« Istituzione di 20 posti di professore d i
ruolo e di 100 posti di assistente ordinari o
nelle università e negli istituti di istruzion e
universitaria e aumento del contributo di cu i
al primo comma dell'articolo 42 della legg e
24 luglio 1962, n . 1073 » (4547) ;

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : « Norme in-
tegrative del testo unico 5 febbraio 1928, n . 577 ,
concernente il personale insegnante delle scuo-
le reggimentali » (3821), con modificazioni ,
dichiarando nello stesso tempo assorbita la
proposta di legge DE VITO ANTONIO ed altri :
« Istituzione di un ruolo organico per le scuo-
le reggimentali » (1373), la quale, pertanto ,
sarà cancellata dall'ordine del giorno ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Concessione di una indennità una tantum
al personale della Amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni e dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici » (Urgenza )
(4548), con modificazioni ;

« Integrazione agli stanziamenti previsti
dall'articolo 9 della legge 31 marzo 1961, nu-
mero 301, concernente provvedimenti a favor e
dell'Industria delle costruzioni navali e del -
l'armamento » (Approvato dalla VII Commis-
sione del Senato) (4595) ;

DURAND DE LA PENNE : tt Ordinamento del-
la professione di mediatore marittimo »
(2480), con modificazioni;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

« Modificazione degli articoli 104, 106 e
115 del testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265 ,
per la diminuzione del rapporto limite tra
popolazione e farmacie » (Approvato dalla X I
Commissione del Senato) (2982), con modifi-
cazioni e dichiarando nello stesso tempo as-
sorbite le proposte e il disegno di legge: CAP-

PUGI ed altri : « Modifica delle norme del te -
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265, e di
altre disposizioni di legge riguardanti l'aper-
tura e l'esercizio delle farmacie » (1199) ; BAR-
TOLE e LUCIFREDI : « Modifiche al testo unico
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delle leggi sanitarie approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n . 1265, con l'istituzione
di un fondo di rotazione per incrementare l a
cassa pensioni dei farmacisti a concedere mu-
tui ai farmacisti nuovi titolari non abbient i
nonché con norme sulla trasferibilità di far-
macie e loro quote » (1637) ; CAPUA : « Agevo-
lazioni in favore dei farmacisti invalidi o mu-
tilati di guerra aspiranti alla assegnazione d i
sedi farmaceutiche vacanti » (1645) ; DELFINO :
« Modifica dell'articolo 380 del testo unic o
delle leggi sanitarie, approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n . 1265 » (1677) ; DELFINO
ed altri : « Modificazioni al testo unico delle
leggi sanitarie approvato con regio decret o
27 luglio 1934, n . 1265, e successive modifica-
zioni per quanto concerne le farmacie » (2017) ;
SIMONACCI : « Norme interpretative dell'arti-
colo 28 della legge 4 marzo 1952, n . 137, e
successive integrazioni relative al conferi-
mento di farmacie ai connazionali già titolar i
di farmacie in territorio estero perdute in se-
guito ad eventi bellici » (2802) ; CORTESE GIU-
SEPPE ed altri : « Estensione delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 7 maggio 1948 ,
n. 545, ai congiunti dei titolari di farmaci e
caduti nell'adempimento del proprio dovere »
(3212) ; DEL GIUDICE : « Sistemazione definitiv a
delle farmacie in assegnazione provvisoria »
(4094) ed « Estensione dell'articolo 110 del te-
sto unico delle leggi sanitarie alle farmacie
concesse con autorizzazione provvisoria »
(3933) (Approvato dalla XI Commissione de l
Senato) ; questi provvedimenti saranno, per -
tanto, cancellati dall'ordine del giorno :

VIVIANI ARTURO ed altri : « Estensione de i
benefici concessi con la legge 11 maggio 1951 ,
n. 367 » (1133), con modificazioni ;

RIMA e SAVIO EMANUELA : « Provvedimento
per i farmacisti profughi già titolari di far-
macie » (Modificata dalla XI Commissione de l
Senato) (1203-B) ;

COTELLESSA e SORGI : « Istituzione della
Lega italiana per la lotta contro le malatti e
cardiovascolari » (4382) ;

dalle Commissioni riunite XI (Agricol-
tura), XII (Industria) e XIV (Igiene e sanità) :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Disciplin a
per la lavorazione e commercio dei cereali ,
degli sfarinati, del pane e delle paste alimen-
tari » (2714) e BORIN : « Disciplina della pa-
stificazione e del commercio delle paste ali-
mentari » (3042), con modificazioni, in un
testo unificato, con il titolo : « Disciplina per
la lavorazione e commercio dei cereali, degl i
sfarinati, del pane e delle paste alimentar i
(2174-3042) .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE . Comunico che la IV Com-
missione (Giustizia) ha chiesto di essere auto -
rizzata a riferire oralmente all'Assemblea su l
disegno di legge : « Proroga della delega a l
Governo per l'emanazione di norme relativ e
alle circoscrizioni giudiziarie » (Approvato da l
Senato) (4416) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Il ministro della difes a
ha comunicato, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, le autorizza-
zioni concesse ai dipendenti di quel Mini-
stero a prestare servizio presso organismi
internazionali .

Il documento è depositato in segreteri a
a disposizione dei deputati .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Il ministro degli affar i
esteri ha presentato alla Presidenza i seguent i
disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione del quarto proto -
collo addizionale all'accordo generale sui pri-
vilegi e le immunità del Consiglio d'Europa ,
firmato a Parigi il 16 dicembre 1961 » (4620) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
internazionale del lavoro n. 116 concernente
la revisione parziale delle convenzioni adot-
tate dalla Conferenza generale dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro nelle sue
trentadue prime sessioni, adottata a Ginevr a
il 26 giugno 1961 » (4621) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alla Commissione competente, in sede refe-
rente .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

Senatori PAJETTA ed altri : « Abbuono del
60 per cento sui diritti erariali delle scom-
messe sulle corse dei cani a favore dell ' ente
nazionale della cinofilia italiana in Milano »
(Approvato da quella V Commissione) (4615) .

Senatori DONATI ed altri : « Norme relative
ai concorsi e alle nomine dei direttori didat-
tici » (Approvato da quella VI Commissione )
(4616) ;
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« Aumento degli stanziamenti. per la con-
cessione di provvidenze a favore delle impre-
se industriali, commerciali ed artigiane dan-
neggiate o distrutte a seguito di pubbliche
calamità » (Approvato da quella IX Commis-
sione) (4617) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

ALESSANDRINI : « Modifica delle norme re-
lative alla Commissione di vigilanza dell a

Cassa depositi e prestiti e degli istituti di pre-
videnza prevista dall ' articolo 3, libro I, del
testo unico approvato con regio decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453 » (4618) ;

DURAND DE LA PENNE : « Norme per la nau-
tica da diporto » (4619) ;

COVELLI : « Disposizioni particolari riguar-
danti i dipendenti del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni » (4622) ;

ROBERTI ed altri : « Norme integrative del -
la legge 29 settembre 1962, n . 1483, concer-
nenti la istituzione, presso il Ministero dell a
difesa, dei ruoli organici del personale am-
ministrativo, di concetto ed esecutivo, e de l
personale tecnico di concetto del Centro ato-
mico marina energia nucleare » (4623) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell 'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna .

Per il XXXIV anniversario dei Patti lateranensi.

TRIPODI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TRIPODI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, il Movimento sociale italiano, a
mio nome, ha chiesto che oggi 11 febbrai o
la Camera ricordi il trentaquattresimo anni-
versario della stipula dei patti lateranensi ;
e, pur chiedendo questo, il Movimento so-
ciale italiano si rende conto che non c'è

fatto o documento umano che non comport i
antitesi di commenti. In questa dialettica
sta il più valido strumento per la perpetuità
della storia, libera così dall'inerzia e dall'im-
mobilismo. Perciò noi comprendiamo che
i tre decenni trascorsi dall ' U febbraio 1929
abbiano potuto anche aggrovigliare inter-
pretazioni difformi sullo spirito, sulla lettera
e sui modi dei patti lateranensi .

Anche in quest ' aula, discutendosi in sede
costituente sul riconoscimento di essi da
parte della restaurata democrazia, fu rite-
nuto ed affermato che nel 1929 la pace fra
lo Stato italiano e la Santa Sede era già
fatta da tempo, mentre siamo in molti a
sostenere, e modestamente anche a poter
dimostrare, che il dissidio rimase integro
sino alla sottoscrizione, e forse anche sino
alla ratifica del giugno successivo .

Vi fu poi chi scrisse di vinti e di vincitori ,
chi ricercò tra i solchi non aspramente m a
scrupolosamente contesi del trattato, e so-
prattutto tra quelli del concordato, se, per
brama di pubblicità, il capo del governo ita-
liano di allora non avesse per caso tropp o
concesso, e, per astuta avidità, la Santa
Sede troppo preteso. Noi invece serenamente
riteniamo che certe fermezze ed insistenz e
di Pio XI nascessero dal presidio di valor i
spirituali e di ordinamenti religiosi di por-
tata così universale da indurlo alla rigid a
tutela dell'apostolato della Chiesa, mentre ,
in contrapposto, il critico e laborioso com-
pito concordatario di Mussolini, specie nell a
fase dei negoziati, tendesse solo a difendere
l'autonoma posizione di sovranità dello Stato ,
ma facendo sì che ogni articolo approvat o
non rappresentasse che il punto di equili-
brio tra le due contrapposte esigenze .

E vi fu anche chi parlò di Stato che i
patti clericalizzavano, di Chiesa che essi de-
classavano da universale a nazionale . Siamo
certi che non soltanto siedono tra quest i
banchi del Movimento sociale italiano, ma
anche tra quelli degli altri settori, coloro
che invece obiettivamente oggi credono che
i patti lateranensi abbiano così saggiamente
proporzionato la gelosa custodia dei presup-
posti ideali ed istituzionali delle due part i
da conciliare, molto più che due strutture
politiche e giuridiche, molto più che due
mondi storici, molto più che le due spond e
del Tevere da un secolo in contrasto : il
cattolicesimo portato dalla sua natura divin a
e universale a trascendere la contingenz a
per mirare al sommo ed eterno bene, con
lo Stato che ha fini di natura umana e ter-
rena, per cui deve trovare entro se stesso
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e trarre da se stesso le idee, gli strument i
e le energie che necessitano ai suoi compit i
politici .

Inoltre, temporalmente, altri insinuò che
il preteso errore concordatario avesse por-
tato il fascismo a Canossa, ed altri che, per
esso, il capo della Chiesa cattolica fosse di -
venuto il cappellano del capo dello Stato ita-
liano, e questi il suo sacrista . Oltre trent'anni
di esperienze politiche, per di più di oppost e
esperienze, hanno dimostrato il contrario .
Conciliazione non volle dire confusione. Stato
cattolico non volle dire Stato teologico . Chies a
in pace con l'Italia non volle dire Chiesa adot-
tata ad instrumentum regni .

A quanti poi 'chiacchierarono e chiacchie-
rano dell'« ultimo venuto », cioè di un capo
di governo cui non doveva né deve essere
dato il merito di una conquista già fatta i n
tempi precedenti ai suoi, o comunque dovuta
solo alla buona volontà dell'altra parte, va
ricordata una pagina del raro diario di Fran-
cesco Pacelli, fratello di Pio XII, giurecon-
sulto della Santa Sede, quella pagina che
nella pubblicazione voluta e curata dalla citt à
del Vaticano tre anni or sono, comincia così :
« Io guardavo con infinita ammirazione l'uom o
che mi stava di fronte, e per il quale né i l
giorno né la notte portavano mai riposo . . . » ;
e continua ad esporre quale, sul medesimo
piano, da entrambe le parti, sia stato il tra-
vaglio operoso durato circa trenta mesi, co n
almeno venti redazioni dei testi pattizi, no n
meno di centocinquanta udienze tra Pio X I
ed il Pacelli, in un macero generoso di idee ,
di resistenze, di ricerche, e infine di concord i
pareri .

Ma nessuno, dicevo, può vietare quest i
contrasti interpretativi, sebbene la storia n e
vada facendo lenta, ma inesorabile giustizia .

Una sola disputa, però, ci pare del tutto
inammissibile, un solo disconoscimento assur-
do come chi parli di un mare senz'acqua, ed è
quello di chi nega il merito maggiore de i
patti lateranensi : avere tolto dalla coscienz a
italiana quel limite della negazione e dell a
polemica religiosa che le classi dirigenti ave -
vano tenuto fermo e intrattabile sino a tutt o
il primo dopoguerra, e che era stato un esi-
ziale impedimento per quelle positive crea-
zioni del pensiero e per quei rapporti tra l a
fede politica e la fede religiosa che lo Stat o
laico del liberalismo aveva, in antitesi con s e
stesso, mortificato e contenuto .

Dando un assetto concordatario all'eterno
e superiore dualismo tra lo Stato e la Chiesa
operanti nella storia, rendendo possibile l'in-
contro dei rispettivi ordinamenti in siffatti

modi che il porsi dell'uno condizioni e deter-
mini il porsi dell'altro, i due grandi artefic i
dei patti lateranensi appagarono, conciliando
l'annosa vicenda, l'esigenza di pace che era
ed è nello spirito dell'uomo, cattòlico e cit-
tadino . (Applausi a destra — Congratu-
lazioni) .

VICENTINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VICENTINI . Intendo dare al mio inter -

vento, a nome del gruppo della democrazi a
cristiana, un carattere significativo e netta -
mente distinto da quanto detto dal prece -
dente oratore, in questa occasione del 340 an-
niversario della conciliazione tra Stato e
Chiesa . Quell'avvenimento fu insieme un tra-
guardo di conquistata pace religiosa del po-
polo italiano assurto ad unità nazionale e
un punto di partenza per il raggiungiment o
di ulteriori mete . Si è trattato di una svolta
irreversibile nella nostra storia nazionale, ch e
se restituì da un lato « l'Italia a Dio e Di o
all'Italia » (secondo l'espressione del grande
Pontefice che ne fu l'artefice), investì d'altr o
lato il tessuto stesso della civiltà cristiana ,
influenzandone tutti i moderni sviluppi .

Anche l'avvenimento di portata universale
di cui Roma è teatro – il Concilio ecumenico –
non sarebbe forse stato possibile, o sarebbe
dovuto necessariamente avvenire in una di-
versa atmosfera, se 34 anni fa lo Stato ita-
liano o la Chiesa non avessero dato corso alla
storica riconciliazione tra potere civile e po-
tere religioso. La restituzione alla libertà d i
un presule della Chiesa orientale, annunciata
in questi giorni, ed alla quale il Pontefice h a
ricollegato trepide speranze e aspettative, i n
ordine ai misteriosi disegni della Provvidenza
divina, rappresenta un auspicio consolant e
per il futuro del cattolicesimo, al quale la
conciliazione ha aperto nuove strade . (Ap-
plausi al centro e a destra) .

BISORI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-

terno . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
la conciliazione è evento che, al di sopra dei
tempi e di ogni visione particolaristica, su-
scita la rispettosa meditazione e la commoss a
rievocazione di tutti gli italiani : essa stabil ì
infatti il regolamento pacifico delle question i
insorte fra Chiesa e Stato, dirimendo antiche
e gravi controversie e gettando le più solid e
basi per i futuri loro rapporti .

Il Governo si compiace altamente di ve-
dere ricordata nella Camera italiana la sto-
rica data ed alla sua rievocazione si associa,
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certo di interpretare il comune sentiment o
degli italiani .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il trat-
tato del Laterano ed il concordato costitui-
rono un atto di valore storico perché, racco-
gliendo una profonda ispirazione del popol o
italiano e, portando a compimento una lung a
ed impegnativa elaborazione del problema ,
chiusero una pagina tra le più delicate della
nostra vita nazionale . La consacrazione de i
patti lateranensi nella norma della Costitu-
zione con la correlativa dichiarazione ch e
Stato e Chiesa cattolica sono ciascuno ne l
proprio ordine indipendenti e sovrani ci con -
sente di ricordare la data dell'11 febbraio
come uno dei momenti fondamentali dello
sviluppo della nostra società .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Grill i
Antonio, Nicosia, Cruciani e de Michieli Vit-
turi, al ministro della pubblica istruzione ,
a per sapere se ritenga opportuno, special -
mente in vista del prossimo sviluppo dell a
scuola media, di dare disposizioni ai prov-
veditori agli studi, affinché conferiscano gl i
incarichi delle presidenze nelle scuole medie
statali in base a graduatorie pubbliche pro-
vinciali, alle quali possano chiedere di essere
iscritti esclusivamente professori di ruolo, i n
analogia con quanto si pratica per i diret-
tori didattici incaricati » (5387) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

MAGRI', Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Attualmente, la nomina
a preside incaricato è regolata dalle dispo-
sizioni di cui all'articolo 22 del regio decret o
30 aprile 1924, n . 965, le quali stabiliscono
che, quando in un istituto manchi il preside ,
o questi non sia in attività di servizio, o si a
temporaneamente comandato ad altro ufficio ,
si procede alla nomina di un preside supplent e
nella persona di uno dei professori di ruol o
dell'istituto .

Ai sensi delle disposizioni di cui all'arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1955, n . 766, competente a
provvedere a tale nomina è il provveditore
agli studi, il quale, per ovvi motivi, è l'organo
più qualificato ad accertare e a vagliare, con
giudizio responsabile, le attitudini di ciascun
docente di una determinata scuola ad esple-
tare temporaneamente le mansioni inerent i
all'ufficio di preside .

Né sembra, d'altra parte, che siano facil-
mente individuabili gli elementi di valuta-
zione da prendere in considerazione ai fin i
della compilazione di una eventuale gradua-
toria, trattandosi di conferire, per un period o
limitato di tempo, un incarico di carattere
esclusivamente fiduciario, incarico che po-
trebbe dar luogo a notevoli inconvenienti s e
fosse sottratto al giudizio responsabile del
provveditore agli studi che istituzionalment e
è l'organo più adatto per la scelta in questione .

Per altro, la procedura finora seguita ha
dato, in generale, buoni risultati, e perciò no n
sembra opportuno assumere iniziative ne l
senso auspicato dagli onorevoli interroganti ;
tanto più, aggiungerò, che sono in corso di
espletamento concorsi banditi per un numero
rilevante di posti a preside, sicché riteng o
che in breve tempo la situazione della scuol a
media potrà essere pienamente normalizzata .

PRESIDENTE. L'onorevole Nicosia, co-
firmatario dell'interrogazione, ha facoltà d i
dichiarere se sia sodisfatto .

NICOSIA. L'interrogazione è stata pre-
sentata dal nostro gruppo parecchio tempo
prima che si discutesse al Senato e alla Ca-
mera la legge relativa al riordinamento dell a
scuola media . Con l'interrogazione noi inten-
devamo sottoporre al Governo la particolar e
materia che riguarda la disciplina delle presi-
denze nelle scuole medie statali .

Infatti si sono determinati in parecch i
provveditorati agli studi seri inconvenienti
in quanto il conferimento degli incarichi
non è avvenuto in base a graduatorie o co-
munque a valutazioni di carattere didattico ,
soppiantate invece da criteri di carattere
politico .

Con l'interrogazione abbiamo voluto sol -
levare un problema che naturalmente tro-
verà ampia trattazione nel regolamento che
dovrà seguire l'ordinamento della scuola del -
l'obbligo approvato qualche mese fa . Noi
le diamo atto, onorevole sottosegretario ,
delle sue precisazioni, rileviamo tuttavia che
non basterà il prossimo concorso per norma-
lizzare la situazione, anche perché con l'isti-
tuzione delle nuove scuole medie dell'obbligo
il problema assumerà dimensioni e aspetti d i
gran lunga più gravi . Riteniamo quindi che
esso debba essere organicamente affrontat o
con una legge o con un decreto ministeriale ,
disponendo che i vincitori del concorso in
via di espletamento occupino le presidenz e
scoperte, mentre quelle delle scuole medi e
di nuova istituziòne potranno essere affidate
ad incaricati che provengano dalla gradua-
toria degli idonei ; non si dovranno danneg-
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giare, però, i diritti maturati dagli incari-
cati attuali .

Fatte queste considerazioni, onorevole
sottosegretario, la ringraziamo della tempe-
stività della risposta .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Manco, al ministro della pubblic a
istruzione, « per conoscere i motivi per i qual i
ancora non si provvede alla sistemazione di-
gnitosa e decente delle aule scolastiche dell a
scuola elementare femminile sita in Brindis i
alla via San Lorenzo; per conoscere se sia al
corrente del grave stato di totale disfunzione
nel quale trovasi quell 'edificio scolastico, co n
grave pregiudizio sia degli alunni sia degli in -
segnanti e delle stesse ore di lezione, le qual i
sistematicamente non vengono più osservate
per non costringere gli alunni a sopportare i l
gelo e le difficoltà della permanenza in aula »
(5362) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

MAGRI', Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . I locali delle scuole ele-
mentari di via San Lorenzo di Brindisi sono
stati già da tempo opportunamente sistemat i
da quella amministrazione comunale, che ha ,
altresì, provveduto a rinnovare l 'arredament o
delle scuole stesse. Nel corrente anno sco-
lastico, le scuole sono state inoltre dotate d i
numerosi sussidi didattici, nonché della radi o
centralizzata e di proiettori sonori .

Alla pulizia e al decoro delle aule provvede
quotidianamente apposito personale. Il ri-
scaldamento delle aule è assicurato dal rego-
lare funzionamento di stufe a legna .

Si assicura, inoltre, che, qualora il comune
di Brindisi abbia provveduto a presentare ne l
corrente esercizio finanziario apposita do -
manda per l'installazione dell'impianto di ri-
scaldamento nell 'edificio in questione, il Mini-
stero non mancherà di esaminarla con ogn i
considerazione, in sede di elaborazione de l
nuovo programma di finanziamento delle ope-
re di edilizia scolastica .

Si fa presente, infine, che il competente
provveditore agli studi ha fornito assicura-
zioni sulla regolare frequenza degli alunn i
delle scuole elementari di via San Lorenzo .

PRESIDENTE. L'onorevole Manco ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCO. Se la risposta dell'onorevole sot-
tosegretario corrispondesse alla realtà, i fatti
denunciati nella mia interrogazione sareb-
bero frutto della mia fantasia o quanto men o
sarebbero il risultato di informazioni com-
pletamente errate .

MAGRI', Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Evidentemente ci rife-
riamo a tempi diversi !

MANCO. La mia interrogazione è recen-
tissima, risale a dieci giorni fa, quando su
tutta l ' Italia ed in particolare sulle Puglie
imperversava l'ondata di freddo . In questi
pochi giorni la situazione non può essersi ro-
vesciata . Non posso quindi prestar fede all e
informazioni che il Ministero ha ricevuto da l
provveditore agli studi di Brindisi, il qual e
ha affermato cose assolutamente inesatte . Non
è vero che le scuole alle quali mi sono riferit o
siano attrezzate in modo da consentire i l
confortevole studio degli alunni e la tran-
quillità dei genitori . Disponga, onorevole sot-
tosegretario, accertamenti più approfonditi e
dettagliati : mi darà allora atto che quanto ho
affermato nell'interrogazione corrisponde alla
realtà .

Quanto all'attività della scuola in rapporto
alle decisioni del consiglio comunale, prendo
atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto -
segretario, ribadendo per altro che, allo stato ,
non mi sarei permesso di presentare una in-
terrogazione se non fossi stato sicuro di quello
che affermavo .

PRESIDENZA DEL VICEPREsIDENTN,

LI CAUS I

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli De Grada, Franco Pasquale, Se -
reni e Cecati, al ministro della pubblica
istruzione, « per sapere se sia vero che sian o
stati in un primo tempo disposti e successi-
vamente ritirati mutamenti nella direzion e
della Galleria nazionale d'arte moderna e
quale rapporto essi abbiano con l'indirizzo
culturale di questo importante istituto . Gli
interroganti chiedono inoltre notizie circa i l
recente acquisto di opere d'arte da parte
della Galleria nazionale, come esso si inquadr i
dal punto di vista culturale e finanziario co n
il carattere statutario della Galleria nazionale
d'arte moderna e se sia possibile vedere
esposte al pubblico le tre opere acquisite »
(3289) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Il Ministero non ha di-
sposto (né, quindi, ha poi revocato) alcun
mutamento nella direzione della Galleria na -
zionale d'arte moderna di Roma . Gli acquist i
per la Galleria di importanti opere d'art e
straniere sono stati disposti direttamente da l
Ministero, sentito il parere dei competenti
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organi tecnici, nel quadro di un piano di
incremento delle collezioni, inteso a colmar e
le lacune della galleria stessa. Le opere in
questione sono state collocate in una appo-
sita sala, aperta al pubblico a decorrere dal
15 dicembre corrente anno .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grada
ha facoltà di dichiarare se sia sodis fatto .

DE GRADA. Sono insodisfatto della ri-
sposta per due motivi : innanzi tutto, nella
prima parte di essa non si fa alcun cenno de l
problema generale a cui si riferivano le voc i
riportate nella mia interrogazione ; in secondo
luogo, per quanto riguarda la questione degli
acquisti, non si tien conto della critica d i
fondo che in questa materia si può fare .

Si parla di incremento delle collezioni
della Galleria d'arte moderna riferendos i
all'acquisto di alcune opere dell'ottocento
francese che, in verità, non possono da sole
costituire una esemplificazione probante d i
quelle scuole in una galleria per statut o
destinata a documentare la storia dell'art e
italiana più che quella internazionale . Se
si fosse trattato di opere eccezionali, e quind i
di sufficiente valore rappresentativo, nessun a
obiezione sarebbe stata mossa all 'acquisto .
Si tratta invece di opere che, pur buone, no n
costituiscono certo una esemplificazione com-
pleta delle scuole dell'ottocento francese .

Ricordo ai colleghi che in questo mo-
mento le opere dell'ottocento francese hanno
quotazioni molto alte sul mercato interna-
zionale, e pertanto la somma che è stata
erogata per quegli acquisti sarebbe stat a
sufficiente a colmare le lacune che la Galleri a
d'arte moderna presenta per alcuni moment i
della storia dell'arte italiana. D'altra parte
neppure sotto il profilo dell'investiment o
finanziario le opere dell'ottocento frances e
costituiscono più un valido e conveniente
acquisto . Siamo in presenza di un fenomen o
di supervalutazione che fa raggiungere a
quelle opere prezzi più alti addirittura d i
quelli di opere del quattrocento e del Rina-
scimento italiano .

Ma, tornando all'aspetto culturale della
questione, come può essere rappresentato
un artista come Cézanne con due acquerell i
o un artista come Monet con una delle su e
ultime opere e delle meno rappresentative ,
tale da poter indurre in valutazioni errat e
su questo artista? È tutto ciò avviene, ripeto ,
mentre la Galleria d'arte moderna è ancora
sprovvista di significative opere dell'arte
italiana moderna .

Si sa bene che questo corrisponde ad un a
determinata politica. L'onorevole sottose-

gretario ha detto che l'acquisto è stato fatt o
direttamente e sotto la responsabilità de l
Ministero . Ciò non attenua minimament e
l'efficacia delle mie argomentazioni, perch é
evidentemente il Ministero avrà seguito i l
consiglio dei suoi tecnici e prima di tutt o
della sovrintendenza della galleria stessa ,
come pure dei membri del Consiglio superior e
per l'arte moderna . Si tratta delle stesse
persone che, ogni volta che si è trattato d i
arricchire il patrimonio della Galleria d'arte
modérna (ciò è avvenuto anche recentement e
alla Biennale veneziana), hanno acquistato
opere di artisti stranieri, trascurando quell e
degli artisti italiani . Non ne faccio certo una
questione di nazionalismo, ma mi sembra
naturale che prima di tutto nella Galleria d'arte
moderna italiana debbano essere rappresen-
tate le opere degli artisti italiani .

Questa politica che oggi si conduce pu ò
portare ad una diminuzione dell'importanza
della galleria . Si pensi, per esempio, che gran
parte del patrimonio del novecento italiano
acquistato dalla Galleria d'arte moderna in
realtà è di proprietà della Galleria d'art e
del comune di Roma. Il giorno in cui tale
galleria verrà sistemata in modo conveniente ,
come sembra si voglia fare, tutte queste opere
ritorneranno alla legittima proprietaria co n
evidente impoverimento -della Galleria d'arte
moderna .

Ma intorno a questa galleria si agita, da
parte di tutto l'ambiente artistico italiano ,
una polemica di fondo che ha le sue precis e
ragioni .

Mi domando se sia giusto che per ann i
ed anni si siano presentati in essa, in sede d i
mostra rappresentativa e in sede di mostra
storica, solo elementi che hanno fatto part e
di una discutibile avanguardia. Non voglio
portare qui valutazioni critiche, mi limito a
constatare che mentre da un lato si è voluto
forzare presentando tutti gli elementi più di-
scutibili dell'avanguardia internazionale (ul-
timo in ordine di tempo il pittore Roteko ,
un artista americano sulla cui personalilà
la critica è tutt'altro che concorde), d'altro
canto si sono lasciate passare tutte le occa-
sioni in cui la galleria avrebbe potuto far e
veramente opera di informazione. L morto
Matisse e la galleria non ci ha presentato l e
sue opere; è morto Bonnard ed è stato pre-
sentato in altra sede ; è morto Ensor ed è suc-
cessa la stessa cosa. E l'elenco potrebbe con-
tinuare .

In realtà, ogni volta che si è fatta una mo-
stra, si è inteso esclusivamente prendere posi-
zione in favore di una corrente critica, elu-
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dendosì il dovere di obiettiva informazione
culturale .

Se colleghiamo insieme gli episodi, ve-
diamo che il fatto degli acquisti si connette
strettamente con quello dell'indirizzo che s i
vuol dare alla galleria . Si vuole dimostrare che
tutto un certo settore dell'arte moderna è
d'importanza trascurabile; mentre si cerca d i
assegnare maggiore evidenza a un altro set-
tore che si considera il settore dell'avan-
guardia, dello sviluppo. Ora questa è una
tesi, non può essere una politica di una gal-
leria di arte moderna come quella di Roma
che è la galleria nazionale, l'unica galleria na-
zionale . Non starò qui ad invocare element i
statutari che disporrebbero che le opere d'art e
straniere vengano acquisite dalla galleria d i
Venezia, che è fatta per questo, e non dall a
galleria d'arte di Roma; non voglio neanche
accentuare l'elemento critico che è stato accen-
trato sul fatto che queste opere sarebber o
state acquisite (la cosa non è stata smentita )
da una sola fonte di vendita, cioè da una gal-
leria internazionale che ha stabilito in Itali a
una sua sedo proprio la primavera scorsa e ha
concluso i suoi primi atti di vendita propri o
con lo Stato e con la Galleria d'arte moderna .

Voglio soltanto far presente che questo
indirizzo deve essere attentamente studiat o
dal Ministero perché è un indirizzo che può
essere accusato di settarismo e di parzialità .
Il Ministero si sente di assumere in pieno l a
responsabilità di questa politica dell'arte ? Si
sente per questo di pretermettere le norm e
statutarie ? La risposta interessa l'opinion e
pubblica italiana, da cui partono numerosis-
siine le proteste e le critiche contro l 'atteg-
giamento di un gruppo di persone che di fatt o
controllano ogni settore artistico fin dai temp i
di De Vecchi di Val Cismon.

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo ,
lo svolgimento della interrogazione Granat i
(5345) è rinviato ad altra seduta .

Poiché i firmatari non sono presenti, all e
seguenti interrogazioni sarà data risposta
scritta:

Gefter Wondrich, al ministro dell ' in-
terno, « per sapere se sia a sua conoscenza
che nei centri di raccolta profughi di Padri-
ciano e Villa Carsia, in Trieste, è stato as-
sunto personale che presta specifiche mansioni
da infermiere, con turni di sette ore giorna-
liere, comprese le festività, e con la retribu-
zione di lire 40 mila mensili, senza assicura-
zione sociale di alcun genere e senza il di -
ritto di godere le ferie annuali ; per sapere se
non ritenga di intervenire perché quest o
personale, sottoposto a tutti i pericoli di

contagio, non debba essere prontamente as-
sicurato contro tutti gli infortuni e le malat-
tie » (5173) ;

Misefari, al ministro dell'interno, « pe r
sapere se ritenga di dover porre fino al regim e
dei commissari prefettizi instaurati, sull a
base, ogni volta, di pretestuosi appigli, ne i
vari enti della provincia di Reggio Calabria :
dati' E . C. A., all'O. N. M. I . . agli ospedali riu-
niti ; se ritenga di dover disporre che siano
normalizzate le gestioni degli enti suddett i
con la democratica elezione dei consigli d i
amministrazione, e siano inoltre accertate l e
irregolarità e gli abusi di ufficio o di altra
natura che si sono avute in conseguenza de l
naturale assoggettamento delle predette ge-
stioni commissariali al sottogoverno local e
(discriminazioni, assunzioni clientelistiche di
personale, ecc .) » (5242) .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Po -
lane), al ministro dell'interno, « per conoscere
se sia informato che a Cagliari, il giorno
18 dicembre 1962, in occasione dello sciopero
generale proclamato dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori – C. G. I . L., C. I . S . L . ,
U. I . L. – per protestare contro l'aumento
vertiginoso dei prezzi che, soprattutto per i
generi di prima necessità, ha raggiunto nelle
ultime settimane un livello intollerabile crean-
do maggior disagio fra le masse popolari, la
polizia ha sciolto con la forza due cortei che
si erano formati in diversi punti della citt à
e lavoratori e cittadini sono stati caricati ,
manganellati e arrestati ; e se ritenga che ,
di fronte all'unanime protesta della po-
polazione lavoratrice contro l'aumento dei
prezzi, tali interventi della polizia sian o
quanto meno inopportuni e condannabili »
(3336) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il 18 dicembre scorso a Cagliari, i n
occasione dello sciopero cui l'interrogazion e
si riferisce, ebbe luogo, per iniziativa dell e
tre organizzazioni sindacali che lo avevan o
proclamato, un pubblico comizio in piazz a
del Carmine. Vi intervenne un migliaio d i
persone – fra cui circa trecento giovani con-
venuti dalle frazioni e dai comuni periferici --
con cartelli riportanti frasi di protesta . Dopo
discorsi dei segretari provinciali delle tr e
organizzazioni, la riunione si sciolse senza
incidenti e i partecipanti verso le 11,30 la-
sciarono ordinatamente la piazza .

Senonché i trecento giovani affluiti a Ca-
gliari, dopo essersi portati a gruppi nel larg o
Carlo Felice ed in viale Trieste, s'incolonna-



Atti Parlamentari

	

— 37534 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 FEBBRAIO 1963

rono effettuando un corteo abusivo e po i
cominciarono ad esercitare violenze contro
negozi rimasti aperti al pubblico, nell'intent o
d ' intimidire gli esercenti . Furono rotti vetri e ,
fra l'altro, fu danneggiata un'auto in par-
cheggio .

A questo punto il dirigente la forza pub-
blica, che sino allora si era limitato a con-
trollare il corteo, tentata e vista vana ogn i
opera di persuasione, diede, nelle forme d i
legge, l'ordine di scioglimento, cui però i
dimostranti non si conformarono .

La forza pubblica fu quindi costretta a d
operare lo scioglimento della dimostrazione ,
senza però dover ricorrere a cariche . Furono
fermati cinque giovani i quali, accompagnati
in questura, vennero dopo qualche ora rila-
sciati e poi denunziati per mancata ottem-
peranza all'ordine di scioglimento .

Anche alcuni dirigenti sindacali biasima-
rono il contegno tenuto dai partecipanti al
corteo ed espressero apprezzamento per l a
azione della forza pubblica, il cui tempestiv o
e prudente intervento riuscì ad evitare che
l'abusiva manifestazione degenerasse in più
gravi disordini .

PRESIDENTE. L'onorevole Polano ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

POLANO. Non posso dichiararmi sodi-
sfatto di una risposta che, come di abitu-
dine, riporta la versione burocratica ed in-
teressata degli uffici della polizia e della pre-
fettura di Cagliari, che hanno tutto l'interesse
a dimostrare che gli agenti sono stati costretti
ad intervenire per evitare chissà mai quali
disordini e quali turbamenti dell'ordine pub-
blico ! La verità è diversa, tanto è vero che
l'opinione pubblica di Cagliari ha protestato
proprio per il comportamento aggressivo dell a
polizia in quella occasione, comportamento ch e
non era assolutamente giustificato e che, se v i
fosse stato da parte dei dirigenti della poli -
zia stessa ponderazione ed obiettività, avrebbe
dovuto esser diverso, evitandosi così ogni
incidente .

Come ha ricordato l'onorevole sottosegre-
tario, il 18 dicembre scorso i sindacati dell a
C.G.I .L., della C .I .S.L. e dell'U.I .L. avevano
organizzato uno sciopero unitario di pro -
testa, pienamente giustificato dall'aumento a
ritmo sempre più vertiginoso dei prezzi al
minuto dei generi di prima necessità e d i
largo consumo . Questo aumento dei prezzi ,
come si è riconosciuto anche dalle autorità
competenti, è stato in gran parte provocato
dalle manovre speculative di grandi mono-
poli del commercio, dai grossisti, dagli incetta -
tori . Pertanto era giustificata l'indignazione

generale manifestata dai lavoratori . Si ag-
giunga che l'ascesa dei prezzi si prospettava
particolarmente sensibile con l'avvicinarsi del-
le feste natalizie per il chiaro intento specu-
lativo di drenare la tredicesima mensilità .

Aumentando il disagio, si manifestava per -
ciò l'esigenza di compiere azioni di protesta
nei confronti delle autorità competenti –
prefetto, sindaco, autorità regionali – perch é
adottassero opportuni provvedimenti .

E questo è stato, appunto, quello che inten -
devano fare i sindacati . Lo stesso prefetto Ila
dovuto riconoscere la legittimità dell'ini-
ziativa sindacale, riconoscendo appunto ch e
ci si trovava di fronte ad una grossa manovra
della speculazione ; e convocò i sindaci di di -
versi centri della provincia di Cagliari per di-
scutere il problema, e ricercare possibili so-
luzioni .

Furono fatte promesse di adottare mi-
sure, che però o mancarono o si rivelarono inef -
ficaci . Ed è per questa ragione che i sindacat i
dovettero giungere alla proclamazione dell o
sciopero generale a Cagliari e provincia .

L'onorevole sottosegretario ha parlato d i
un comizio al quale sarebbero state presenti ,
secondo il rapporto di polizia, un migliaio d i
persone. I partecipanti erano in effetti molto
di più. Ma il rilievo principale non risiede
nel numero dei presenti al comizio quanto ne l
fatto che la partecipazione allo sciopero fu
generale, come da molto tempo non si era più
visto a Cagliari . Il che vuoi dire che vi fu l a
protesta attiva di tutte le masse lavoratrici ,
dell'industria, degli uffici, dei servizi locali .

Dopo il comizio, i cittadini si incammi-
narono in corteo verso le sedi sindacali . Cosa
vi era di male in questa volontà di attraver-
sare la città uniti senza compiere alcuna azione
che potesse turbare l'ordine pubblico ? I
lavoratori volevano, attraverso questa lor o
sfilata per le strade della città, richiamare
ancora l'attenzione della cittadinanza e so-
prattutto delle autorità . Perché è intervenut a
la polizia ? Il rapporto letto dall'onGrevole
sottosegretario fa evidentemente ricadere la
responsabilità sui dimostranti . Ma le prime
reazioni si manifestarono proprio quando l a
polizia intervenne per impedire ai manife-
stanti di procedere oltre nel loro pacifico cor-
teo. La polizia pretendendo lo scioglimento de l
corteo provocò i disordini .

Che bisogno c'era di tutto ciò ? È dunqu e
vero che non è cambiato niente : anche i l
governo di centro-sinistra continua ad agire
verso le masse popolari che rivendicano – in
questo caso – il diritto alla vita, protestando
contro una perfida manovra speculativa, adot -
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tando i peggiori sistemi dei governi Scelba e
Tambroni .

Protestiamo pertanto con forza contro
questo comportamento degli agenti, e rite-
niamo che il Governo debba agire in modo d a
impedire che le forze di polizia turbino davve-
ro l 'ordine pubblico con interventi violent i
che non hanno giustificazione. Se in questo
caso la polizia non avesse caricato, i dimo-
stranti sarebbero ritornati alle loro sedi sin-
dacali, avrebbero votato i loro ordini de l
giorno, avrebbero nominato le loro delega-
zioni che sarebbero andate a portarli all e
autorità; e tutto sarebbe finito qui . Invece d i
fare intervenire la polizia contro pacifici cit-
tadini, il Governo dovrebbe dirci che cosa ha
fatto per colpire i responsabili di questa spe-
culazione, cioè i gruppi monopolistici de l
commercio che determinano una situazion e
di artificioso aumento dei prezzi .

Dati recenti dell ' Istituto centrale di sta-
tistica ci dicono che, prendendo come in-
dice 100 per il 1953, ci troviamo per il com-
mercio al minuto, di fronte ad una ascesa
dei prezzi pari a 115 nel 1960 e a 121 ne l
1962. E ciò mentre nel commercio all'in-
grosso il rialzo è stato assai meno sensibile ,
giacché prendendo sempre il 1953 pari a 100 ,
l'indice del 1962 è 103 . L evidente quind i
che ci si trova di fronte ad una grossa mano-
vra degli speculatori, dei monopolisti del
commercio al minuto, i quali cercano in tal
modo di tirar fuori dalle tasche dei cittadini
tutto quello che è possibile spremere per
aumentare i loro profitti . E il Governo sta
a guardare impotente o . peggio, tolle-
rante .

Se il Governo avesse avuto il coraggio
di muoversi con energia e decisione contr o
i monopoli, si sarebbe potuto imporre una
sensibile riduzione dei prezzi, considerati an-
che i vantaggi industriali derivanti dall'intro-
duzione di importanti innovazioni tecnich e
e dal conseguente aumento di produttività
del lavoro .

È ora che il Governo ci dica finalment e
che cosa intende fare per fronteggiare una
situazione che interessa non soltanto Cagliari
e la Sardegna ma l'intero paese .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Storti, Armato, Scalia, Sine-
sio, Pavan e Zanibelli, al ministro del lavor o
e della previdenza sociale, « per conoscer e
quali provvedimenti sono stati presi per
garantire ai dipendenti della Federmutue
e delle mutue coltivatori diretti l'esercizio
delle fondamentali libertà sindacali e de l
diritto di tutela dei loro interessi, tenuto

conto che non esiste tuttora, a differenz a
di tutti gli altri enti, un regolamento orga-
nico del personale, nonostante che la legg e
istitutiva risalga alla data del 22 novembre
1954 » (5276) .

Poiché gli interroganti non sono presenti ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Su richiesta del Governo, lo svolgiment o
dell'interrogazione Colleoni (5317) è rinviat o
ad altra seduta .

A richiesta degli interroganti, alle seguent i
interrogazioni sarà data risposta scritta :

Roberti, Servello, Tripodi e Cruciani ,
ai ministri del tesoro e delle finanze, « pe r
conoscere i motivi per i quali il Governo
rifiuta la concessione ai dipendenti dei mono-
poli di Stato del premio fisso mensile pro -
messo a detta categoria in sostituzione del -
l'assegno integrativo di lire 70 a punto gi à
concesso ad altre categorie di dipendenti
statali, con decorrenza dal 10 luglio 1962;
rifiuto che tanto meno si giustificava dop o
che, nell'ottobre ultimo, era già stato auto -
rizzato il pagamento ai dipendenti dei mono-
poli di un acconto per il bimestre luglio-ago-
sto 1962. Per conoscere, comunque, qual i
iniziative il Governo intenda prendere pe r
tranquillizzare la categoria dei dipendenti
dei monopoli di Stato il cui sciopero totali-
tario, che minaccia di estendersi ulterior-
mente nel tempo, pone in grave difficolt à
l'approvvigionamento, oltre che dei tabacchi ,
di generi di assoluta necessità quale il sale ,
con gravi conseguenze per l'intera cittadi-
nanza oltre che con danno ingente dei ri-
venditori » (5404) ;

Caprara e Viviani Luciana, al ministro
del tesoro, « per conoscere i motivi che hann o
impedito fin ora di attuare gli accordi econo-
mici intercorsi tra gli organi sindacali de l
personale dei monopoli di Stato ed il Mini-
stero delle finanze; sui provvedimenti che
intende ora attuare per regolarizzare tal e
situazione, tenendo presente che una part e
degli impegni di spesa è stata già coperta
con l'anticipazione corrisposta al personale ,
e permettere la ripresa dell'attività lavorativa
nei monopoli onde limitare il danno arrecato
all'erario dalla legittima protesta del perso-
nale » (5405) .

Segue l'interrogazione dell'onorevole La-
jolo, al ministro del lavoro e della previdenza
sociale, « per sapere quando il Governo decida
di intervenire per impedire gli omicidi a causa
del benzolo che si sono, in questi giorni ,
ancora ripetuti nelle fabbriche di Para-
biago » (5370) .
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L'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facolt à
di rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Analogamente a
quanto avvenuto per la provincia di Pavia ,
ed in particolare per il comune di Vigevano ,
dove si è verificato il maggior numero di cas i
di intossicazione da benzolo, anche per l a
provincia di Milano il Ministero del lavor o
non ha mancato di predisporre ogni possibile
misura atta a prevenire il verificarsi dei do-
lorosi fenomeni segnalati .

In particolare, sono stati presi accord i
con il medico provinciale di Milano, nonch é
con la clinica del lavoro di Milano, per una
ampia azione di tutela igienica .

Presso l 'ospedale di Legnano è stato co-
stituito un centro sanitario diretto dal pro-
fessore Vigliani, della clinica del lavoro d i
Milano, e strettissima è la cooperazione fr a
l'ispettorato medico del lavoro e gli ufficial i
sanitari di Parabiago, Rho, Legnano e degl i
altri comuni interessati .

I lavoratori del settore sono stati indi-
rizzati, per esami ematologici, ai centri ospe-
dalieri locali e all 'ospedale di Monza, ove la
clinica del lavoro di Milano ha distaccato
personale sanitario per visite mediche e d
accertamenti di laboratorio .

La clinica del lavoro di Milano procede ,
inoltre, alle analisi degli adesivi in rapporto
al contenuto di benzolo e omologhi, nonché
alle rilevazioni strumentali della concentra-
zione, negli ambienti di fabbrica, dei vapor i
che esalano dalle sostanze nocive .

Con apposita circolare, sono state impar-
tite agli ispettorati del lavoro disposizioni ,
immediatamente attuabili, intese a porre i n
essere nelle aziende le cautele necessarie pe r
eliminare o comunque attenuare il rischio d i
intossicazione benzolica . Con la stessa cir-
colare è stato rivolto un caloroso invito alle
autorità locali, amministrative e sanitarie ,
nonché alle organizzazioni sindacali dei dator i
di lavoro e dei lavoratori interessati, a col-
laborare nel quadro dell'adozione di ogn i
possibile misura precauzionale rivolta all a
tutela degli addetti al settore calzaturiero .

Nonostante l'adozione di tali misure pre-
cauzionali, si sono verificati purtroppo anch e
nella provincia di Milano casi di intossica-
zione da benzolo. In tale provincia, i casi s i
sono verificati nei comuni di Parabiago, Le-
gnano, Cerro Maggiore ed altri, ove si sono
concentrate maggiormente le aziende de l
ramo. Su cinque casi di intossicazione verifi-
catisi, uno è stato letale e precisamente

quello relativo al signor Lucchini di Canta-
lupo (Cerro Maggiore) che conduceva in pro-
prio un piccolo laboratorio artigiano . Tutti i
casi di cui si tratta sono stati oggetto d i
immediate indagini da parte del servizio me -
dico dell'ispettorato del lavoro .

In uno dei calzaturifici visitati sono stat e
riscontrate inadempienze a prescrizioni an-
tecedentemente impartite, per cui è stat a
elevata contravvenzione . - Si tratta del cal-
zaturificio Eccelso di Parabiago, il cui tito-
lare è il signor Giannazza Ferruccio . Il ver-
bale di contravvenzione è stato trasmesso a l
pretore di Legnano il 3 gennaio 1963 per l a
inosservanza degli articoli 20, 37, 40 e 41 del
decreto del Presidente della Repubblica de l
19 marzo 1956, n . 303, perché non si era prov-
veduto a munire degli impianti di aspirazione
i posti di lavoro ove si effettuavano lavora-
zioni comportanti l'uso di adesivi sciolti i n
solventi tossici .

A parte gli anzidetti provvedimenti d i
ordine amministrativo, è noto che anche su l
piano legislativo il Ministero del lavoro h a
assunto da tempo un'iniziativa diretta ad
eliminare o a ridurre l'uso del benzolo o emo-
loghi nella fabbricazione dei collanti . Tale
iniziativa, intrapresa anni or sono in sed e
internazionale, attesa la necessità di risol-
vere su tale piano delicati problemi di com-
petitività economica fra i vari paesi interes-
sati, una volta superate le difficoltà incon-
trate, ha dato luogo alla predisposizione di
un apposito schema di disegno di legge ap-
provato dalla Camera e la cui definitiv a
approvazione da parte del Senato è prevista
a breve scadenza .

L'entrata in vigore della normativa i n
questione, nonché la costante, assidua opera
di vigilanza dell'ispettorato del lavoro, d'in-
tesa con le autorità sanitarie, rimovendo la
causa prima e immediata del doloroso feno-
meno, non mancheranno di ristabilire le ne-
cessarie condizioni di fiducia e tranquillità
nei lavoratori del settore .

PRESIDENTE. L'onorevole Lajolo ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LAJOLO. Non posso dichiararmi sodi -
sfatto perché evidentemente le misure adot-
tate dal Ministero in via preventiva si sono
rivelate inefficaci dato che i casi di intossi-
cazione benzolica sono aumentati ed hanno
fatto purtroppo registrare una vittima .

Non ho d'altra parte molta fiducia nella
rapidità ed efficienza degli accertamenti cli-
nici ematologici . Se si pensa che dopo quattro
mesi non è stata ancora condotta a termin e
la perizia medico-legale per la morte del gio-
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vane Ardizzone, travolto da una camionett a
della polizia a Milano, si comprende quale si a
la sollecitudine degli accertamenti sanitari ,
disposti d'ufficio, nel nostro paese .

La verità è che i lavoratori continuano a
morire e la situazione non migliora . La solu-
zione è da cercarsi sul piano legislativo : sol -
lecito perciò anche da questa tribuna l'ap-
provazione di quella ormai famosa legge sulla
fabbricazione dei collanti, pur avendo il mi o
gruppo dovuto accettare modifiche restrittiv e
alla nostra originaria proposta di legge.
Auspichiamo che questa legge possa aver e
attuazione immediata e possa essere seria-
mente applicata nelle zone ove si verifican o
questi « omicidi bianchi », in modo da garan-
tire la vita ai lavoratori di quest'industria ,
da troppi anni funestata da continui inci-
denti .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazion e
dell ' onorevole Paolicchi, al ministro del turi-
smo e dello spettacolo, « per conoscere se l a
recente riforma della mostra cinematografic a
di Venezia corrisponda ai propositi del Go-
verno di una riforma della mostra che ne accen-
tuasse il carattere culturale ; per conoscere, i n
particolare, il suo parere: a) sul significat o
dell ' attribuzione, ai produttori cinematogra-
fici dei paesi che producono almeno settant a
films all 'anno, del potere di scelta dei film s
da mettere in concorso alla mostra di Vene -
zia; b) sul significato della scomparsa dell a
commissione di selezione delle opere cinema-
tografiche; c) sul significato della scompars a
della sezione informativa ; d) sul significato
del raddoppio del numero dei film « ufficial-
mente » presentati; e per conoscere se il mi-
nistro ritenga necessariò rivedere nel pros-
simo bilancio del suo Ministero il siste-
ma dei contributi di Stato alla mostra cine-
matografica di Venezia, dal momento che l a
recente riforma rende ancora più incerto il su o
carattere istituzionale di mostra d'arte cine-
matografica, e, mentre l'avvicina ancora d i
più alle esigenze dell'industria cinemato-
grafica, la riduce a livello di una mostra mer-
cato » (5291) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
il turismo c lo spettacolo . Premetto che l'orga-
nizzazione della mostra internazionale d'art e
cinematografica di Venezia, che costituisce ,
com'è noto, uno dei compiti fondamentali
dell'ente autonomo Biennale di Venezia –
esposizione internazionale d'arte –, rientr a
nella sfera di autonomia di questo ente .

Al riguardo, è da tener presente che è pen-
dente al Senato un disegno di legge (n . 1491 )
che, nel riordinare l'ente citato, adeguandone
la struttura ai principi democratici ed alle
nuove esigenze culturali ed artistiche, pre-
pone alla mostra d'arte cinematografica un a
commissione tecnicamente qualificata, all a
quale, pur nell'ambito del piano approvat o
dal consiglio di amministrazione, viene assi -
curata completa indipendenza di giudizio .

Il Governo si augura che il suddetto di -
segno di legge venga approvato nella corrent e
legislatura .

Secondo il sistema vigente, il regolament o
della mostra viene rinnovato annualmente, e d
eventualmente modificato, tenendo present i
le proposte dell'apposita sottocommissione ,
della quale, oltre ai rappresentanti del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo e della
pubblica istruzione, fanno parte i rappresen-
tanti delle categorie interessate .

Il criterio seguito in questi anni di affi-
dare il reperimento e la scelta dei film ad una
commissione di selezione, composta dal di -
rettore della mostra, presidente, e da quattro
esperti di indiscusso valore, non ha avuto
completo successo, specialmente per la dif-
ficoltà di trovare film di elevata qualità a
causa dell'esistenza di numerose iniziativ e
analoghe .

Inoltre, da più parti e, in particolare ; dalla
stampa si è sostenuta l'opportunità di una
revisione del regolamento della mostra .

Date tali circostanze, il presidente della
Biennale ha convocato, in due riunioni, tenu-
tesi una a Venezia e l'altra a Rorna, la sotto -
commissione, invitando a parteciparvi anch e
un gruppo di esperti che avevano fatto part e
delle ultime commissioni di selezione e il pro-
fessor Luigi Chiarini, presidente della giuria
del 1962, per un esame della situazione .

Nelle suddette riunioni si è convenuto sul -
l'opportunità di rendere più spedita ed effi-
cace l'attività di reperimento dei film me-
diante la nomina di corrispondenti (critici e
giornalisti) residenti nei maggiori centri d i
produzione .

Si è, poi, ritenuto utile modificare l a
procedura della scelta dei film, nel sens o
che la scelta stessa debba essere operata da l
direttore della mostra, in collaborazione ,
non con una ristretta commissione di esperti ,
ma con critici ed esperti cinematografici ,
anche stranieri, invitati tutte le volte che s i
presenti la necessità di procedere alla sele-
zione dei film.

Infine, allo scopo di andare incontro all e
richieste della F . I . A. P., si è concluso che le
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nazioni aventi una elevata produzione cine-
matografica a livello internazionale debbano
avere il diritto di presentare ufficialment e
un film (le nazioni di cui trattasi sarebbero
sette o otto), ferma restando la facoltà del
direttore della mostra e dei suoi collabora-
tori di rifiutare quei film ritenuti non rispon-
denti alle caratteristiche della mostra. Gl i
altri film in concorso o fuori concorso dovreb-
bero essere liberamente scelti dal direttore
della mostra e dai suoi collaboratori . I film
in concorso e fuori concorso avrebbero do-
vuto essere non più di ventotto (compresi i
sette od otto film presentati ufficialmente) .

Il consiglio di amministrazione della Bien-
nale ha deliberato, per l 'anno 1963, di modi-
ficare il regolamento della mostra, in con-
formità alle conclusioni raggiunte nel corso
delle riunioni tenute dalla sottocommissione ,
al fine di superare le difficoltà obiettive, in-
contrate negli ultimi anni, per il reperiment o
e la scelta dei film.

Con i nuovi criteri la Biennale non h a
rinunciato al principio della libera scelt a
dei film ma ha soltanto inteso avvalersi d i
un più largo numero di esperti italiani e
stranieri, appunto per eliminare, . si ripete ,
gli inconvenienti verificatisi e mantenere ,
quindi, la rassegna veneziana fedele alle sue
tradizioni di elevata dignità artistica .

Avendo potenziato la mostra competi-
tiva, la Biennale ha ritenuto di eliminare per
il corrente anno la sezione informativa .

Va, per altro, rilevato che il nuovo rego-
lamento è valido solo per l'anno 1963 ed è ,
quindi, suscettibile di modificazioni alla luce
dell'esperienza ed in relazione anche a l
nuovo ordinamento che si intenda dare alla
Biennale con il disegno di legge attualmente
all'esame del Parlamento .

In conclusione, deve ritenersi che il nuovo
regolamento non rappresenta alcun cedi-
mento sul carattere essenzialmente artistic o
della mostra veneziana, ma un tentativo ,
da più parti invocato, per potenziare la mo-
stra e consentire agli organi direttivi dell a
stessa una più ampia libertà di azione, anche
in considerazione del moltiplicarsi dei f e
stivals e della presente contrazione della
produzione cinematografica mondiale, non -
ché per assicurare alla manifestazione una
più impegnativa e fiduciosa collaborazione
delle associazioni nazionali ed internazionali
dei produttori .

PRESIDENTE. L'onorevole Paolicchi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAOLICCH I . Onorevole ' sottosegretario ,
se fosse certo che le modifiche fatte al rego-

lamento della mostra internazionale di Vene -
zia porteranno a una rivalutazione artistica
della mostra medesima, dovrei dichiararmi so -
disfatto . Ma non è certo che sarà così .

C'è stata specialmente in questi ultim i
anni una critica pressoché generale nei con -
fronti della manifestazione veneziana . La cri-
tica era soprattutto in relazione al fatto che
la mostra andava sempre più perdendo i suoi
caratteri artistici, per diventare sempre più
una mostra-mercato .

Il problema era e rimane quello di cercar
di ridurre lo scadimento del livello artistic o
della mostra e di tentar di rovesciare la cre-
scente tendenza mercantile che ha caratteriz-
zato le ultime edizioni .

Ora avviene che le modifiche recente -
mente apportate al regolamento accentuano ,
invece di ridurre, i rischi di uno scadiment o
qualitativo della rassegna veneziana . Non
appare sodisfacente la decisione di consentir e
ai produttori cinematografici dei paesi che
producono almeno settanta film all'anno, d i
designare il film da inviare alla mostra . In
verità, già in passato i produttori riuscivano a d
indicare essi i film da presentare, come m i
ha informato il professor Chiarini che è stat o
varie volte membro della commissione d i
selezione .

Ma una cosa è riconoscere la tendenza de i
produttori a scegliere essi i film da mandare
alla mostra, ed altra cosa istituzionalizzare
questa facoltà, affidando di fatto la selezione
ai produttori dei singoli .paesi, i quali d 'ora in
poi potranno di fatto mandare a Venezia i
film che vogliono, e non mandare invec e
quelli non graditi .

Casi del genere si sono già verificati in
passato, come nel caso di Vivre sa vie, di
Godard, il cui invio alla mostra ha incontrato
molte resistenze da parte del governo fran-
cese e in particolare del ministro Malraux ;
e lo stesso Non uccidere ha potuto essere pre-
sentato alla mostra soltanto come film jugo-
slavo, e non come film francese .

È già avvenuto più volte che, specialment e
nei paesi in cui la produzione cinematografica
è una produzione di Stato, o comunque è una
produzione che gode di poca libertà, i go-
verni non abbiano mandato a Venezia film
sgraditi per il loro contenuto ideale . Ebbene ,
la modifica apportata al regolamento aumen-
terà i poteri discrezionali dei produttori e
dei governi di quei paesi .

Riserve non minori suscita l ' eliminazione
della commissione di selezione . È vero quant o
ha affermato l 'onorevole sottosegretario, e
cioè che gli organi di selezione non funziona-
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vano . Ma quando un'istituzione non funziona ,
non sempre è bene sopprimerla: si può correg-
gerla e renderla vitale . In questo caso, l'eli-
minazione della commissione di selezione, ac-
cresce il rischio che la scelta possa essere fatt a
in modo errato, unilaterale . Anche se è vero
che il direttore potrà giovarsi della consu-
lenza di esperti e di corrispondenti, quest a
consulenza rappresenta sempre un'occasion e
di minore responsabilità di una commission e
definita .

Uguale significato di riduzione della qua-
lità nella mostra cinematografica di Venezia
può ritrovarsi nel fatto che c 'è un accresci -
mento della qualità dei 'film a concorso .

Una conferma di questi dubbi che ella ,
onorevole sottosegretario, dice infondati, dato
che, se mai, le modifiche avrebbero avut o
l'intenzione di indirizzare la mostra ancora
di più verso il suo fine istituzionale di mostra
d'arte, la troviamo in alcuni fatti . Qualche
settimana fa il direttore della mostra, dottor
Meccoli, dopo la modifica del regolamento ,
si è dimesso ; le sue dimissioni avranno avuto
- credo - una relazione con queste modi -
fiche .

Questi dubbi, sempre a proposito del ri-
schio della riduzione della mostra d'arte a
mostra-mercato, sono stati ampiamente
espressi dai critici cinematografici che s i
riunirono a Milano prima ancora che foss e
stato modificato il regolamento, circa tr e
mesi fa . L'indicazione che veniva da quest i
critici non era quella dell'abolizione delle
commissioni di selezione, ma se mai quella
di rafforzare e migliorare le loro possibilit à
di funzionamento .

La formula Ammannati non ha mai fun-
zionato integralmente . Il problema era o di
farla funzionare integralmente oppure d i
trovare un'altra strada che comunque indi -
casse che la mostra di Venezia deve superar e
questa sua tendenza involutiva rispetto a i
suoi fini artistici culturali istituzionali .

CALABRO' . Ora vi sarà il professor
Chiarini : potete stare tranquilli . . .

PAOLICCHI . Sono lieto che il professor
Chiarini vada a dirigere la mostra di Venezia ,
poiché questi difetti della mostra posson o
essere corretti dalla personalità di un diretto -
re come Luigi Chiarini .

CALABRO' . la dipendenza dalla Bien-
nale che asfissia la mostra d'arte .

PAOLICCHI . Questo è un altro problema .
CALABRO' . Tutti i direttori non riescono

a reggersi più di un anno .
PAOLICCHI . Il problema che pongo è

un altro: quello della concentrazione della

responsabilità soltanto in una persona, ne l
direttore, oppure no . Certo, vi sono anch e

molti altri problemi .
Come ho detto, molti di questi difett i

del regolamento possono essere superati se la
scelta del direttore per quest'anno sarà
fatta bene . Se, a quello che si dice, il nuovo
direttore sarà il professor Chiarini, me ne
rallegro, e gli auguro il migliore successo .

Con la mia interrogazione avevo anche
chiesto se il Ministero del turismo e dell o
spettacolo non ritenesse di rivedere la sua
posizione nei confronti dei contributi di
Stato alla mostra di Venezia, dal moment o
che, secondo la mia interpretazione dell e
modifiche, essa diventa sempre più apert a
alle interferenze dell'industria cinemato-
grafica .

Non insisto su questa domanda, onore-
vole sottosegretario, e mi limito soltanto ad
auspicare che i rischi che io ho intravisto e
che mi hanno spinto a presentare l'interro-
gazione non vi siano, o possano essere ridotti
al minimo dalle capacità del nuovo direttor e
della mostra . In ogni caso tra un anno sa -
remo in grado di giudicare e quindi di pro -
porre eventuali altre modifiche al suo regola -
mento .

Se l'onorevole sottosegretario mì con-
sente, vorrei accennare ad un problema no n
annunciato nella mia interrogazione, m a
che riguarda ugualmente la mostra .

È noto che Venezia è sempre stata una
specie di porto franco per quanto riguarda
la possibilità di proiettare film indipendente -
mente dai visti della censura o dalle possi-
bilità di intervento da parte della magistra -
tura. Questo è uno stato di cose, un dato d i
fatto. Però quest'anno è accaduto che u n
film di Godard è stato tagliato e che per i l
film di Pasolini Mamma Roma c'è stata la
denuncia di un carabiniere nei confronti de l
regista .

Pertanto, nel momento in cui ci si pro-
pone di rivedere l'organizza'zione della mo-
stra, non sarebbe male che si considerasse
anche la necessità di dotarla di una sort a
di immunità sia dal controllo censorio sia
dalla repressione penale, in modo che quella
che finora è stata una tolleranza di fatto
trovi una disciplina giuridica . Dico questo
perché la denuncia sporta dal carabiniere
contro Pasolini era formalmente ineccepi-
bile. Dobbiamo fare in modo che una cos a
del genere non sia possibile, indipendente-
mente dalle vicende che potrà avere la legge
di censura, ed anche dalla sua auspicabile
eventuale abolizione .
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PRESIDENTE . Segue l ' interrogazion e
dell ' onorevole Calabrò, al ministro del turi-
smo e dello spettacolo, « per sapere se ritenga
di intervenire presso i presidenti degli enti
lirici, perché – a salvaguardia del prestigi o
dei teatri lirici da essi gestiti – evitino, co-
munque, di cedere i teatri per manifesta-
zioni che esulano dall'attività lirica e con-
certistica » (5359) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il turismo e lo spettacolo ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . La cessione da part e
degli enti autonomi lirici dei teatri da ess i
gestiti per manifestazioni diverse dall 'atti-
vità lirica e concertistica si limita, con ca-
rattere di assoluta eccezionalità, ad alcun e
occasioni che per altro, di solito, rivestono
particolare importanza specie sotto l 'aspetto
artistico .

PRESIDENTE. L'onorevole Calabrò ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALABRÒ. Come potrei dichiararmi so -
disfatto ? L 'onorevole sottosegretario, di cui
ammiriamo senz 'altro l ' intelligenza e la ca-
pacità, ha ammesso che si fanno delle ecce-
zioni . Ma gli enti lirici hanno uno statuto ,
di cui leggerò qualche articolo, per denun-
ciarne la violazione. Ecco l'articolo 2 dello
statuto dell 'Ente autonomo teatro dell 'Opera
di Roma: « Scopo dell 'ente è quello di alle-
stire nel Teatro dell ' Opera spettacoli lirici e
concerti con carattere di alta manifestazione
d 'arte . L'ente potrà organizzare eventual-
mente spettacoli e manifestazioni anche fuori
della propria sede » .

Al comma terzo, poi, si aggiunge : « Po-
trà altresì essere consentito a cura dell 'ente
un programma di rappresentazioni dramma-
tiche. In tal caso, dovrà essere richiesta, l a
preventiva autorizzazione », ecc .

Dunque, anche per poter tenere delle
rappresentazioni drammatiche (faccio notare
che qui si parla di alte manifestazioni d'arte )
deve essere richiesta la preventiva autorizza-
zione al Ministero . Invece che cosa avviene ?
Che al teatro dell ' Opera viene violato lo sta-
tuto e il palco presidenziale è trasformato in
una cabina di proiezione cinematografica e
questo è veramente indecoroso ! Recente -
mente è stato infatti proiettato al teatro
dell'Opera un film del produttore Ergas : La
Steppa; certamente, il teatro dell'Opera verrà
ceduto ancora altre volte per altre proiezioni
cinematografiche, stabilito il principio . In
quella occasione l 'eccezione l'ha richiesta la
vedova dell'ex Presidente del Consiglio ono-

revole De Gasperi, domani sarà la consort e
dell'attuale Presidente della Repubblica, in
seguito potrà essere la moglie del Presidente
del Consiglio e con questo sistema il teatro ,
di eccezione in eccezione, seguiterà ad essere
ceduto per tenervi manifestazioni cinemato-
grafiche ed altro, violando la legge istitutiva
dell'ente . I produttori cinematografici lo pre-
tenderanno tutti per le loro prime; così s i
verificherà a Roma quello che avviene a Ve-
nezia, dove il « Leone », non potendo bastar e
per tutti, viene diviso a metà, ex aequo, tra
De Laurentiis e Lombardo .

Queste concessioni sono veramente straor-
dinarie . Vorrei pregare l'onorevole sottose-
gretario di Stato di citarmi un solo esempi o
di teatro internazionale lirico in cui si siano
tenute manifestazioni cinematografiche . Mai
al Metropolitan di New York si sono verificat i
fatti di questo genere, nonostante la pesant e
pressione dell' industria cinematografica di
Hollywood nei confronti dello Stato ameri-
cano. Mai il Metro politan è stato ceduto per
proiezioni cinematografiche; mai il Colon d i
Buenos Aires, mai il Lyceum di Barcellona ,
e neppure il Bolshoi di Mosca ! Solo in Italia ,
con la scusa della celebrazione delle « Quattro
giornate di Napoli », Si fanno queste conces-
sioni .

Questo ci porta, me lo consenta, onorevol e
sottosegretario, a denunciare l'incapacità dello
Stato di controllare gli enti lirici . Ne abbiam o
parlato in Comitato ristretto, ma non siam o
riusciti ad ottenere niente nonostante le nuov e
proposte. Sappiamo solo che gli enti lirici
assorbono miliardi . In Italia esistono ben
13 enti lirici, ne basterebbe ad esempio, uno ,
la Scala, magari due. L 'unica preoccupazion e
del ministro Folchi è stata quella di comuni-
carci nel Comitato ristretto della Commissione
affari interni che i fondi necessari per questo
anno sono stati reperiti . Ma nulla è stato
detto sul loro controllo .

Come vengono spesi questi fondi ? All o
Stato una poltrona del teatro dell'Opera
costa più di 4 mila lire . Inoltre, in aggiunta
ai miliardi dello Stato, gli enti lirici godono
anche di sovvenzioni extra . Ho qui sotto gl i
occhi un compendio del bilancio del teatro
dell'Opera relativo ad alcuni anni . Vi figu-
rano cifre veramente enormi erogate per re-
tribuzioni agli artisti lirici : oggi i sovrin-
tendenti alle varie istituzioni musicali si
contendono le prestazioni dei più noti can-
tanti come i presidenti delle squadre di calcio
quelle dei giocatori, e di conseguenza l e
paghe salgono alle stelle . Cito l'esempio di
un tenore che, fino a un anno fa, si pagava
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60 mila lire e adesso viene pagato con 75 0
mila lire . Ben diverse erano le cifre corri-
sposte nel periodo 1949-50 agli artisti lirici ,
e notate bene che si trattava di Gigli, di
Bechi e di altri nomi di grido .

Ho sempre difeso in quest'aula la buro-
crazia perché credo nel suo valore, anche
quando da quella parte (Indica l'estrema si-
nistra) si sono levati attacchi contro il di -
rettore generale De Pirro, di cui tutti cono -
sciamo il valore ; ma comincio a chiederm i
se l'affidare alla direzione generale del teatr o
il compito di assegnare sovvenzioni second o
criteri propri sia del tutto lecito, o se invece
non sia il caso di rivedere la materia . Cito
ad esempio il caso di un egiziano, che non è
forse oriundo italiano, il quale ha ricevut o
cifre enormi per recitare al Covent Garden
di Londra nell 'Assassinio nella cattedrale e
ha ottenuto la stessa somma per dare se i
recite a Budapest . Si tratta di una violazione
delle norme di legge .

Onorevole sottosegretario, vorrei pregarla ,
nella sua cortesia e diligenza, di cui ha dato
atto al Parlamento, di approfondire la vigi-
lanza sulla assegnazione dei fondi . È assurd o
pensare che, mentre gli spettacoli di prosa
sono quasi morti in Italia, vengono rifiutat i
contributi a compagnie italiane con reper-
torio italiano e si concedano invece contribut i
soltanto ad Ardenzi e a Cappelli, non te-
nendo conto che uno dei due è direttore d i
teatro lirico e quindi non potrebbe attingere
ai fondi destinati alla prosa .

Potrei fare un elenco delle sovvenzion i
avute in questi anni da tre, quattro o cinqu e
impresari, che si occupano contemporanea-
mente dell ' uno e dell ' altro settore. Non
faccio queste considerazioni spinto dalla pole-
mica, ma soltanto dal desiderio di vedere
ravvivato il teatro di prosa . Può dirmi s e
nella sua Calabria, onorevole sottosegretario ,
si effettua ogni tanto qualche spettacolo d i
prosa ? Deve essere proprio lei, onorevole
Antoniozzi, adesso che è sottosegretario di
Stato per il turismo e lo spettacolo, a pro -
muovere iniziative in tal senso . E pensare
che in questo settore si stanziano ogni anno
centinaia di milioni, anzi miliardi !

Occorre rivedere la materia ; accettare la
proposta che riconosceva inutile unificare i n
una sola legge la lirica maggiore, quella mi-
nore e la prosa . Infatti, si tratta di due cos e
nettamente diverse : la prosa da una parte
e la lirica, senza aggettivi, dall'altra . Occorre
anche che sia possibile controllare i bilanci
degli enti lirici, ed affidare ad altri la compe-

tenza in tema di assegnazione delle sovven-
zioni per gli spettacoli .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo . Il principio
informatore di quella proposta di legge è
stato accettato dal Governo .

CALABRÒ. Speriamo allora di poterla
approvare nella prossima legislatura .

Concludo: ho voluto ricordare l'articolo
dello statuto dell 'ente lirico di Roma pe r
dimostrare che vi è stata violazione . Se s i
vuole che gli enti lirici possano svolgere an-
che altra attività, allora si modifichino i lor o
statuti, e in questo caso potremmo anche di-
scutere se valga o meno la pena di appor -
tare tali modifiche .

Nel caso specifico vi è stata violazion e
della legge con l 'assenso del ministro Folchi .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli De Grada, Nannuzzi, Sereni ,
Lajolo e Cianca, al ministro del turismo e dello
spettacolo, « per sapere se egli sia a conoscenz a
della grave situazione nella quale versa l a
compagnia del « Teatro d'oggi» (un compless o
di circa trenta persone), ospitata dal teatro
Pirandello, la quale è minacciata improvvisa -
mente di sfratto dal dopolavoro proprietari o
del teatro stesso. Gli interroganti chiedono s e
il ministro consideri opportuno un intervent o
presso il dopolavoro per prorogare il con -
tratto con il teatro Pirandello e quindi sal -
vare da una gravissima situazione la com-
pagnia del « Teatro d'oggi » che è in pien a
attività » (5373) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . Si premette che l'am-
ministrazione non ha poteri per intervenire
nella questione prospettata con l'interroga-
zione, che attiene a rapporti di natura pri-
vatistica intercorrenti tra l'Istituto per le
case popolari, proprietario dello stabile in cu i
ha sede il teatro Pirandello, e l'impresari o
della compagnia che agisce in tale teatro .
Per altro, il Ministero non ha mancato d i
interessare vivamente il presidente dell'Isti-
tuto case popolari per un favorevole esam e
della questione .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grada h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE GRADA. Sono parzialmente sodi-
sfatto della risposta che ha dato l'onorevol e
sottosegretario, perché il « Teatro d'oggi » ,
ospite del teatro Pirandello, ha potuto con-
tinuare la sua stagione fmo alla data de l
30 maggio . Questo va certamente attribuito
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all'intervento che

	

il Ministero ha svolto . fatto

	

di

	

costume

	

purtroppo

	

prevalente

	

e
La stagione doveva però terminare il

	

30 dilagante .

	

Il « Teatro d'oggi » opera da sei
giugno e quindi sarebbe stato opportun o
consentire alla compagnia di arrivare almen o
a quella data .

Sono invece insodisfatto per l'afferma-
zione del sottosegretario, secondo cui il Mi-
nistero non può intervenire in questa materi a
perché si tratta di rapporti privati . E evi-
dente che si tratta di rapporti privati, anche
se di natura particolare, in quanto l'Isti-
tuto per le case popolari è un ente pubblico
e quindi la cosa potrebbe essere discutibile
anche dal punto di vista strettamente giu-
ridico. Ma sono convinto. che è compito del
Ministero del turismo e dello, spettacolo no n
soltanto di assistere le compagnie di prosa con
le sovvenzioni, che, come tutti sanno, i n
alcuni casi sono difficili ad ottenersi, m a
anche di tutelarle nella sede che esse uti-
lizzano per la loro opera di diffusione della
cultura .

Nel caso in oggetto, si tratta di una
di quelle compagnie particolarmente meri-
torie che fanno un teatro di idee e nell o
stesso tempo un teatro nazionale . Gli autor i
italiani non trovano quasi mai la possibilità
di rappresentare le loro opere in un grande
teatro, perché per ragioni di spettacolo e
finanziarie i grandi impresari, quelli a cu i
si riferiva un momento fa l'oratore che m i
ha preceduto, cercano l'opera di successo .
Si arriva al teatro di idee solo quando i l
nome dell'autore è diventato veramente u n
elemento di attrazione da un punto di vist a
mondano . Ma inizialmente i giovani autor i
e anche gli autori non più giovani, ma che
hanno sempre tentato il teatro di idee, no n
possono far rappresentare le loro opere ne i
grandi teatri .

Troppo spesso si parla di crisi del teatro ,
senza rendersi però conto che essa è cris i
della struttura teatrale e consiste nel fatt o
che l'autore non ha nessuna di quelle possi-
bilità che si trovano in altri paesi per fa r
rappresentare il proprio lavoro . In Francia
esistono (o esistevano fino a poco tempo fa )
molti teatri sperimentali : nella sola città
di Parigi vi sono teatri sperimentali più
numerosi di quelli di puro e semplice spet-
tacolo .

Questa situazione fa sì che l'attività de l
Ministero, per essere veramente proficua ,
debba non limitarsi soltanto all'elargizione
di sovvenzioni ma garantire altresì all e
formazioni teatrali il libero godimento dell e
sale di spettacolo . Nel caso in parola s i
tratta di un fenomeno che si inserisce in un

anni al teatro Pirandello con grande suc-
cesso di critica, anche se in mezzo a diffi-
coltà economiche notevoli . Ora dovrebb e
avvicendarglisi in quella sede il Centro tea-
trale italiano, che è un organismo, onorevol e
Antoniozzi, presieduto da un ex sottosegre-
tario suo predecessore .

Non escludo che un ex sottosegretario
possa presiedere un centro teatrale e svolgere
un'opera altamente meritoria per la cultura .
Quello che mi pare strano però è che s i
vada a sfrattare proprio una delle poch e
compagnie che sviluppano un teatro di idee ,
per far posto ad un Centro teatrale italiano
di cui fino a questo momento non conosciam o
virtù né difetti .

Ritengo quindi che il Ministero debba
intervenire per assicurare alla compagnia de l
Teatro d'oggi la possibilità di ultimare l a
stagione delle recite, particolarmente in con-
siderazione del livello artistico delle medesim e
e della funzione culturale che da ben se i
anni la formazione anzidetta assolve ne l
teatro italiano .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Colleonl e Biaggi Nullo, a i
ministri del commercio con l'estero e del -
l'industria e commercio, « per conoscere s e
sia vero che partite di cinture di sicurezza
per automobilisti, pur non avendo superat o
i prescritti collaudi nello Stato ove quest i
sono richiesti per legge, sono state poste i n
vendita in Italia e se il Governo intenda
emanare norme specifiche circa i requisit i
tecnici, ai quali le cinture di sicurezza devono
rispondere per essere poste in commercio »
(5317) .

A richiesta degli interroganti, a quest a
interrogazione sarà data risposta scritta .

È così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni pervenute alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, perch é
venga precisata la posizione del Governo i n
merito alle notizie diffuse – e confermate dal
Ministero della difesa – di un prossimo viag-
gio del capo di stato maggiore dell'esercito
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italiano a Madrid, viaggio che, dato anch e
il momento in cui viene annunciato, assum e
inevitabilmente un grave significato politico .

	

(5414)

	

« PIERACCINI, LOAIBARDI RICCARDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della marina mercantile .
per sapere se, nell'ambito delle rispettiv e
competenze, non intendano intervenire con
misure straordinarie in favore della popola-
zione di Goro, comune ferrarese di nuova isti-
tuzione tuttora retto da un commissario pre-
fettizio, considerando la drammatica situa-
zione in cui si sono venuti a trovare i brac-
cianti, i pescatori e di conseguenza tutta l a
economia del comune, in seguito al perdu-
rare del maltempo, che ha ridotto tutti all a
disoccupazione e pertanto al freddo e addi-
rittura alla fame .

	

(5415)

	

«BAFFI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga in contrasto con ie
norme sul decentramento in materia di cacci a
e uccellagione, che danno ai presidenti delle
province la competenza di fissare i termin i
e le condizioni per la caccia e l'uccellagione
primaverili, la disposizione di divieto di ogn i
attività venatoria in tutto il paese preso in
base all'articolo 23 del testo unico .

« L'interrogante chiede altresì di cono-
scere, pur considerando giustificate le esi-
genze di proteggere in talune zone colpit e
dal freddo e dalla neve la selvaggina, se non
ritenga ingiusto prendere una misura cos ì
drastica e generale per le ragioni di rispett o
delle norme sul decentramento e per quelle
pratiche, essendovi zone che non esigono tal i
drastiche misure .

	

(5416)

	

« MAllONI » ,

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della difesa, per conoscere l'esatto sta-
to delle relazioni militari fra il Governo ita-
liano e il Governo del generalissimo Franco ,
in quanto le precisazioni fornite dal Ministero
della difesa in merito ad una progettata visita
del capo di stato maggiore italiano in Spagna
parlano esplicitamente di rapporti tenuti d a
tempo tra le autorità militari italiane e le
similari autorità spagnole .

« Gli interroganti desiderano conoscere i n
base a quali atti diplomatici e accordi poli-
tici siano stati stabiliti e vengono tenuti si-
mili rapporti con uno stato fascista, con i l
quale l'Italia non ha alcun accordo militare

ufficiale, né vincolo di alleanza di nessun
genere e, nel caso esistano particolari, con-
venzioni o protocolli, quale ne sia la natura e
perché simili accordi non siano mai stati sot-
toposti all'esame del Parlamento italiano .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere in base a quali considerazioni di op-
portunità politica simili rapporti militari sia -
no portati al massimo livello nel momento in
cui la opinione pubblica democratica italiana
ed europea si esprime in modo sempre pi ù
apertamente critico nei confronti del regim e
dittatoriale di Franco .
(5417) « TOGLIATTI, LONGO, PAJETTA GIA N

CARLO, BOLDRINI, PAJETTA GIu-
LIANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della difesa, per conoscere le ragio-
ni per le quali il viaggio del capo di stato
maggiore dell'esercito italiano in Spagna, i n
progetto per il prossimo mese di marzo, sa-
rebbe stato rinviato a data da destinarsi ; e
per sapere se ciò non debba mettersi in rela-
zione alla violenta polemica scatenata in pro-
posito dai socialcomunisti, o ad un intervento
del Presidente del Consiglio, interpretato da
tutta la stampa come una presa di posizione
contro questo viaggio, che il Ministro della
difesa ha definito, in un suo successivo co-
municato, una normale e ormai consueta
presa di contatto tra autorità similari .

	

(5418)

	

« ROMUALDI, ANFUSO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se è a conoscenza che i Provveditorati agl i
studi di Pisa, Lucca e Livorno, non appli-
cano nei riguardi degli insegnanti elementar i
orfani di guerra, le disposizioni della legg e
25 settembre 1940, n . 1458, che, all'articolo 3 ,
assimila ai fini del trattamento economico
e di carriera, gli orfani di guerra agli ex
combattenti per i quali è prevista ed appli-
cata la concessione di uno scatto nello sti-
pendio e nel grado all'atto della nomina a
ruolo ; e per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per invitare le predette auto-
rità scolastiche ed eventualmente altre, a ri-
conoscere agli insegnanti elementari assimi-
lati agli ex combattenti per essere orfani di
guerra, i diritti loro spettanti così come è
stato fatto in tutte le altre amministrazion i
dello Stato e negli enti locali .

	

(28422)

	

« RAFFAELLI » .
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« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del tesoro ,
per conoscere quali sono i motivi che fann o
trascorrere inutilmente diversi anni prima
che vengano definite le pratiche relative all a
liquidazione o pensione spettante al perso-
nale cessato dal servizio, già dipendente da l
Ministero della pubblica istruzione .

« A titolo indicativo, si segnala, ad esem-
pio, la pratica della ex insegnante Fiore Por-
zia che, licenziata dal servizio per raggiunt i
limiti di età dal Provveditorato agli studi di
Lecce in data 25 luglio 1960, forniva, dietr o
invito, tutta la documentazione richiestale e
riceveva assicurazioni che la pratica risultav a
trasmessa al competente Ministero sin dall'ot-
tobre 1960 .

« Trattandosi di persona che tra l'altro ,
è in possesso di dichiarazione attestante u n
servizio di anni 19, mesi 11 e giorni 2 riscat-
tabili ai fini della pensione, si chiede di co-
noscere per quali motivi non viene definit a
questa annosa pratica, recando in tal modo
un po' di serenità a chi ha dedicato la mag-
gior parte della propria esistenza al servizi o
dello Stato .

	

(28423)

	

SPONZIELL O

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
conoscere se, in considerazione del fatto che
le campagne della Valle del Calore site i n
agro di 1VIirabella Eclano (Avellino), e spe-
cialmente quelle che vanno dal vallone Trig-
gio-Parata di Calore o Isca fino a Ponterotto ,
sono state gravemente danneggiate da du e
successive alluvioni (ottobre 1960 e ottobr e
1961), non ritenga opportuno e necessario
estendere anche alle zone dianzi indicate i
benefici previsti dalla legge 21 aprile 1960 ,
n. 739, che con decreto ministeriale 2 agost o
1962 sono stati riconosciuti ad altre zone dell o
stesso comune .

	

(28424)

	

« GRIFONE, MARICONDA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per
sapere se non ritengano indispensabile l'eli-
minazione dei due passaggi a livello, che at-
traversano l'abitato di Terni in un punto d i
intenso traffico, nel tratto che congiunge i l
nucleo urbano con il popoloso quartiere d i
Borgo Rivo .

« La tragica vicenda recentemente verifi-
catasi testimonia l'esistenza di una partico-
lare pericolosità che non può essere ulterior-
mente ignorata o superata con il differiment o
sine die della necessaria misura soppressiva

dei passaggi a livello con la sostituzione d i
un cavalcavia o di un sottopassaggio, attra-
verso la consueta risposta precedentemente
data che il problema sarà risolto nel quadr o
dell 'attuazione del piano generale di soppres-
sione dei passaggi a livello .

L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se i ministri dei trasporti e dei lavor i
pubblici siano informati che circa tre mes i
or sono rimase aperto il passaggio a livello
nel quale ha avuto luogo la luttuosa vicend a
in questione, mentre era in transito un tre -
no, che il Mazzara Ettore era stato recente -
mente trasferito dall'incarico di guardia -
massi a quello della custodia del pericoloso
passaggio a livello malgrado la sua riluttanza
all'assunzione di tale responsabilità, da altr i
precedentemente rifiutata .

« E ciò premesso l'interrogante chiede d i
conoscere quali provvedimenti i ministri de i
trasporti e dei lavori pubblici intendano adot-
tare per disporre urgentemente le opere ne-
cessarie a rimuovere radicalmente la situa-
zione di grave e permanente pericolo all a
pubblica incolumità con la sostituzione de i
due suddetti passaggi a livello .

	

(28425)

	

« GUIDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
poste e telecomunicazioni, per conoscere s e
risponde al vero che specialisti appartenenti
alla marina, all'aviazione e all'esercito siano
stati inviati a far funzionare gli apparati del -
la Italcable sostituendo gli operatori dipen-
denti da detta società privata in sciopero a
seguito di una vertenza sindacale .

L'interrogante chiede, in caso afferma-
tivo, quali motivi hanno indotto le autorità
competenti a prendere una simile decisione
che incide sulla libertà di sciopero .

	

(28426)

	

« BUTT È

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare in merito alla deliberazione del con-
siglio di amministrazione della mutua pro-
vinciale artigiana di Palermo con la quale
è stato deciso un aumento di lire 900 annue
per assistito in contrasto con quanto stabi-
lito dalla legge 19 dicembre 1956 che fissa
tale contributo in lire 1000 per assistito e
contro lo stesso parere espresso dall'Assem-
blea dei delegati che aveva già bocciato una
proposta di aumento di lire 500 annue pe r
assistito .
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« 11 provvedimento ha suscitato un gene-
rale malcontento fra le categorie degli arti-
giani che, come è noto, versano in disagiat e
condizioni economiche .

	

(28427)

	

« DI PIAllA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se sia stata
disposta l'inchiesta sulle gravi irregolarit à
amministrative verificatesi presso l'Istitut o
superiore di sanità, come risulta anche dall a
concorde denunzia della stampa .

L ' interrogante chiede inoltre di sapere ,
in caso affermativo, quali siano i component i
della predetta commissione d ' inchiesta .

	

(28428)

	

Guini

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a co-
noscenza delle legittime proteste di numerosi
operai, suscitate dalla forte incidenza dell a
ricchezza mobile sui salari .

« Infatti un salario che superi anche d i
poco le 80 mila lire è falcidiato dall'impost a
di ricchezza mobile nella misura del 9,2 pe r
cento, alla quale si aggiunge il 7,72 per con -
tributi relativi alla pensione, all'I .N .A .M . e
all'I .N.A.-Casa .

« Ciò premesso l'interrogante chiede di co-
noscere se il ministro non ritenga necessari o
proporre la correzione dei predetti effetti de-
pauperatoci a seguito dell'applicazione del -
t'imposta in questione a redditi di lavoro ch e
appaiono tanto più modesti, anche in rela-
zione alla perdita della capacità di acquist o
degli stessi .

	

(28429)

	

GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i l
motivo per cui la strada statale n . 90-bis, che ,
da Savignano, attraverso Buonalbergo, rag-
giunge Benevento, non sia stata ancora apert a
al traffico, nonostante sia trascorso un decen-
nio da quando hanno avuto inizio i lavori re-
lativi alla costruzione della stessa .

	

(28431)

	

« DE MARZIO ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del commer-
cio con l'estero, per conoscere se non riten-
gano opportuno promuovere iniziative e pren-
dere provvedimenti per favorire la floricoltura
e l'esportazione dei fiori, tenendo presente
che questo importante settore dell'agricoltura ,
che consente una entrata annua in Italia d i
parecchi miliardi di valuta straniera, non
beneficia attualmente di alcuna particolare
agevolazione, a differenza di quanto avviene
in altri paesi del M.E.C . che hanno addirit-
tura istituito un fondo monetario destinato a
premi in favore di ditte e cooperative che
maggiormente si distinguono nei settori dell a
produzione e dell'esportazione dei fiori .

	

(28432)

	

« Rossi PAOLO » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali motivi impediscano l ' oc-
cupazione, da parte degli assegnatari, dei 56
alloggi I .N.A.-Casa gestiti dall'I .N.A.I .L. ne l
comune di Marcianise (Caserta), in conside-
razione che l 'assegnazione è stata fatta orma i

da più di un anno .

	

(28433)

	

« ARMATO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale .
per conoscere i motivi che ostano alla realiz-
zazione a Pietrafitta di Piegaro (Perugia) d i

un fabbricato dell'I .N.A .-Casa .

	

(28434)

	

« CRUCIANI D .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e delle partecipazioni sta -

tali, per sapere se siano a conoscenza de l

grave stato igienico in cui si trova la popola-
zione di Papigno di Terni a causa dell'esala-
zione di gas proveniente dagli stabilimenti

elettrochimici della zona . In passato, in se-
guito ad una controversia iniziata dalla popo-
lazione, la società interessata sottoscrisse u n
accordo, sia per compensare i danni, sia pe r

evitarne maggiori .
« Purtroppo col sopraggiungere della guer-

ra l'accordo non ebbe applicazione .« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se :

10) sia previsto il passaggio nei ruol i
ordinari degli insegnanti di stenografia e d i
dattilografia attualmente nei ruoli special i
transitori (articolo 20 della legge rr . 831) ;

2°) sia previsto il passaggio degli inse-
gnanti stabilizzati di stenografia e di dattilo-
grafia nei ruoli speciali transitori (ari i -
colo 20) ;

3°) negli organici degli istituti profes-
sionali per il commercio, dove la stenografi a
e la dattilografia sono materie di studio e d i
qualificazione, sono previste cattedre di ruol o
ordinario per gli insegnanti delle suddett e
materie .

(28430)
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« L ' interrogante chiede se non ritengano
intervenire per il mantenimento dell'accordo ,
liberamente sottoscritto, e per esaminare i
provvedimenti necessari ad eliminare i grav i
inconvenienti .

	

(28435)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni, pe r
conoscere se, a seguito della veramente inqua-
lificabile trasmissione televisiva di domenic a
3 febbraio 1963 sulla battaglia di Nikolajew-
ka e sul comportamento dei soldati italian i
sul fronte russo, e della plebiscitaria, sde-
gnosa protesta delle associazioni d'arma e pa-
triottiche, abbiano l'intenzione di individuar e
i responsabili di tanto scempio delle virtù ci -
vili e nazionali della nostra gente, per allon-
tanarli definitivamente dalla R .A.I .-TV, ch e
i contribuenti italiani finanziano non certa -
mente per esserne intossicati .

	

(28436)

	

« ALMIRANTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per cono-
scere se non ritengano indispensabile inter -
venire affinché siano confermati ai dipendent i
dell 'amministrazione autonoma dei monopol i
di Stato i miglioramenti economici che, i n
conseguenza del sempre crescente costo dell a
vita ed in analogia a quanto già fatto da altre
amministrazioni, sono stati già loro ricono-
sciuti e, essendosi anche reperiti i fondi ne-
cessari, già in parte concessi sotto forma d i
acconto, sono stati poi improvvisamente re-
vocati .

« Si è venuta così a creare una situazion e
insostenibile, in conseguenza della quale i
dipendenti del monopolio si sono messi i n
sciopero, a cui partecipano nella quasi to-
talità, con grave danno anche per i consuma -
tori . Appare perciò urgentissimo venire in -
contro alle loro giuste richieste, che ad altr o
non tendono che ad ottenere il manteniment o
di impegni già assunti e contro cui non pos-
sono essere sollevate difficoltà di caratter e
finanziario quando si pensi all'entità delle
entrate che il personale del monopolio pro -
cura col suo lavoro alle finanze dello Stato .

	

(28437)

	

« DANIELE, MARZOTTO •> .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per conoscer e
se non intendano disporre la concessione d i
una pensione quali vittime civili alla vedova

ed alla figlia undicenne di Gaspare Ergen ,
già in servizio quale guardia merci alla sta-
zione di Verona Porta Nuova, deceduto i l
20 ottobre 1962 a seguito del noto attentat o
dinamitardo effettuato da elementi antitalian i
al deposito bagagli della predetta stazione di
Verona .

	

(28438)

	

« ROBERTI, LECCISI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali sono i
motivi che ostano alla concessione ai profugh i
Mangialardo Giuseppe e signora Abbatangelo
Giuseppina, residenti in Terni, in via Cer-
vino n . 14, del premio di primo stabilimento
previsto dall'articolo 11 della legge 4 marzo
1952, n . 137, per il quale gli interessati hanno
avanzato regolare domanda senza alcuna eva-
sione, pur trovandosi nelle condizioni volut e
dalla legge 25 ottobre 1960, n . 1306 .

	

(28439)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza dei gravi episodi di discriminazione
e di abuso che ispirano l'attività del sindac o
di Pago Veiano (Benevento), signor Gioacchino
Gagliardi, il quale, tra l 'altro, oltre a distri-
buire i fondi assistenza con criteri di aperta
faziosità, ha negato l'allacciamento della con-
dotta di scolo di acque al signor Antoni o
Esposito ed ha fatto cacciar fuori dall'uffici o
del comune l'assessore democratico cristiano
Antonino Nunzio : fatti questi che hanno pro-
vocato in quel comune vive agitazioni e d
inquietudine, tanto da porre in pericolo l'or -
dine pubblico .

« Chiede, pertanto, se non ritenga il mi-
nistro disporre ai sensi e per gli effetti del-
l'articolo 149 della legge comunale e provin-
ciale, richiamare il sindaco all'osservanza de i
doveri inerenti alla carica, con ogni altr o
provvedimento conseguenziale .

	

(28440)

	

« PAPA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e delle finanze,
per conoscere per quali motivi non si è rite-
nuto di corrispondere l'assegno integrativo
agli ufficiali giudiziari e aiuto ufficiali giudi-
ziari, cosa che ha determinato lo sciopero d i
questa categoria con grave pregiudizio de l
funzionamento della giustizia e dell 'eserci-
zio dei diritti dei cittadini .

« Per conoscere, altresì, i motivi per i
quali questa categoria viene considerata con
minor favore degli altri pubblici dipendenti,
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cui detto assegno è stato riconosciuto, mentr e
essa va incontro a ingenti spese di trasferta
per le notifiche degli atti giudiziari .
(28441) « ROBERTI, GONELLA GIUSEPPE, MAN-

CO, TRIPODI )) .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga opportuno adottare tempestivamente i
necessari provvedimenti per il trasferimento
degli uffici della dogana da Limone Piemont e
a Cuneo .

« Fa presente che è da ritenere che tale
provvedimento si renderà tra breve tempo in -
dispensabile ed indilazionabile per agevolare
le operazioni che attualmente vengono ap-
poggiate necessariamente alla dogana di To-
rino e che è da prevedere saranno in continu o
e rapido sviluppo in conseguenza dell'espan-
dersi dell'economia della provincia, sia pe r
ciò che concerne la produzione e l'esporta-
zione di ortofrutticoli selezionati, sia nel
campo industriale, con il potenziamento e la
creazione e.r novo di importanti stabilimenti
meccanici, della gomma, tessili, ecc .

« Si chiede se non sia possibile inoltre at-
tribuire, contemporaneamente al trasferi-
mento della sede a Cuneo, facoltà di effettuar e
tutte o in gran parte le operazioni di impor-
tazione e di esportazione sia definitive che
Temporanee. a lei litandola anche al traffic o
delle merci in regime T .I .R. Al sud:dett o
espandersi dell'economia nella provincia d i
Cuneo sono da aggiungersi i progetti in fas e
avanzata di studio ed in attesa di attuazione ,
quali la riattivazione della ferrovia Cuneo -
Nizza ed il traforo del Colle Ciriegia ; non-
ché le esigenze del nuovo aeroporto civile e
commerciale di Levaldigi, che inserirà nell a
rete aerea nazionale ed internazionale tal e
località, distante chilometri 27 da Cuneo e
chilometri 61 da Torino .

	

(28442)

	

« BADINI GONFALONIERI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che
ostano a che il signor Giuliani Pietro di Tern i
possa riscuotere la pensione sospesa nel 4947 .

	

(28443)

	

« CRUCIANI » .

«11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i m o
tivi che ostano alla realizzazione del tratto
stradale Diano-Borgo San Pietro nel comun e
di Petrella Salto .

	

(28444)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
sono i motivi che ostano al finanziamento nel
comune di Bastia Umbra (Perugia ;) – fra-
zione Ospedalicchio — per la costruzione di u n
edificio scolastico, in base alla legge 9 agost o
1954, n . 645 .
(28445)

	

« CRUCIANI » .

1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, in merito a d
alcuni lavori di pubblico interesse eseguiti a
Corato (Bari) dalla ditta Bisantis ed all'at -
I eggiamento inspiegabile del genio civile di
Bari nell'esercizio dei suoi poteri di controllo .

« Premesso che il Ministero dei lavori pub-
blici provvide a suo tempo allo stanziament o
di lire 450 milioni per opere intese ad elimi-
nare la presenza di acque nel sottosuolo d i
Corato, ripartendo tale somma in tre eser-
cizi consecutivi per l'ammontare di lire 15 0
milioni ciascuno ;

che l'appalto dei lavori stabiliti fu asse-
gnato dal genio civile di Bari alla ditta Bi-
santis e che questa congluse i suoi lavori nel -
l'autunno del 1960 ;

che tali lavori risultarono immediata-
mente privi di efficacia tanto che le acqu e
provenienti dal sottosuolo continuano ad al-
lagare cantine e scantinati e l'acqua di qu i
pompata e riversata sulla strada torna a d
allagare gli stessi ambienti, e le piogge ero-
dono lo strato di bitume gettato sul mant o
stradale ;

che sotto ogni aspetto i lavori eseguit i
dalla ditta Bisantis denotano la mancanza d i
capacità tecnica e la cattiva qualità del mate-
riale adoperato ;

premesso, infine, che ripetutamente tal i
deficienze furono segnalate al genio civile di
Bari, il quale assicurò che la ditta in que-
stione avrebbe operato sostanziali ritocchi ai
lavori eseguiti . e che a distanza di oltre due
anni i promessi ritocchi non sono stati ef-
fettuati ;

gli interroganti chiedono di conoscere i l
parere del ministro in merito all'assurdo com-
portamento del genio civile di Bari, che non
solo non ha eseguito alcun serio controllo
durante lo svolgimento dei lavori, ma anche
rimane inerte di fronte alle deficienze segna-
late e si astiene ancora dall'effettuare la dove -
rosa opera di collaudo prevista dalle leggi ,
autorizzando sospetti sulla serietà e capacit à
tecnica sia della ditta appaltatrice sia degl i
uffici preposti al controllo sui lavori di pub-
blica utilità .
(28446) « SCARONGELLA, LENOCI » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga opportuno ed urgente
adottare i necessari provvedimenti per venire
incontro alle richieste espresse negli ordin i
del giorno e nelle mozioni approvate dall a
assemblea nel terzo Convegno nazionale delle
cantine sociali tenutosi a Roma il 16 dicem-
bre 1962 .

In particolare, chiede se non sia possi-
bile dare disposizioni per una sollecita li-
quidazione del contributo interessi sulle an-
ticipazioni fatte ai soci conferenti pro cam-
pagna 1960-61 e, in considerazione che l 'as-
segnazione dei contributi agli ammassi dell e
uve disposta dal Ministero dell'agricoltura
nella misura di lire 600 milioni è insufficiente
allo scopo, perché equivale ad un concors o
negli interessi da parte dello Stato nella mi-
sura dello 0,75 annuo, richiede che tale im-
porto venga elevato in base all'effettivo bi-
sogno, così da rendere operanti anche per l a
campagna in corso i benefici previsti .

	

(28447)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere quali urgenti provvedimenti intend e
adottare per venire incontro agli agricoltori ,
in seguito alla perdita dei raccolti e alla di-
struzione degli impianti, a causa delle ecce-
zionali perturbazioni atmosferiche di quest e
ultime settimane : in particolare, se non ri-
tenga ordinare l'immediata sospensione de l
pagamento delle imposte in attesa dell'appli-
cazione della legge n . 739 .

	

(28448)

	

« PALAllOLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motiv i
che ostano alla fermata dei « treni degli ope-
rai », in considerazione anche del forte nu-
mero di utenti, alla stazione di Canetra d i
Castel Sant'Angelo in provincia di Rieti .

	

(28449)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere il motivo per cui l'operaio gior-
naliero Carlo Tacchini, assunto in servizio i l
5 dicembre 1960 presso la Direzione provin-
ciale delle poste di Piacenza, attualmente all e
armi per adempiere agli obblighi di leva, è
stato escluso dadi concorsi per la sistemazion e
in ruolo, banditi ai sensi della legge 31 di-
cembre 1961, n . 1406, e dell'articolo 2 dell a
legge 8 febbraio 1962, n . 1633 .

	

(28450)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se vi siano motivi che ostino
alla istituzione di uffici postali nelle seguent i
località della provincia di Piacenza ;

Creta e Fontana Pradosa nel comune d i
Castelsangiovanni ;

Mottaziana nel comune di Borgonovo
Val Tidone ;

Groppo Ducale nel comune di Bettola ;
Groppo Visdomo nel comune di Grop-

parello ;
Brugneto nel comune di Ferriere ;
Chiavenna Landi nel comune di Corte -

maggiore ;
Vezzolacca e Settesorelle nel comune di

Vernasca .
Tutte le località sopraindicate distan o

notevolmente dagli uffici postali più vicini .
In esse risiedono numerosi pensionati del-
l'I .N .P .S., dello Stato e di altri enti di previ-
denza, i quali sono costretti malgrado la loro
età e la poca salute a percorrere, spesso a
piedi, lunghe distanze anche su strade statal i
ad intenso traffico o impervie vie montane .

« Tale istituzione è, altresì, resa necessari a
da una più ampia e frequente distribuzion e
della corrispondenza postale, la quale nell e
zone di cui sopra avviene a giorni alternati ,
causa la lunghezza dei percorsi a cui sono
costretti i portalettere materialmente impossi-
bilitati a compiere tali tragitti in una sola
giornata, e dalle istanze degli abitanti dell e
zone sopraelencate, che non possono ricever e
i giornali quotidiani, nonché dalle aumentate
esigenze dei traffici .

	

(28451)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se sia a conoscenza che i dati forniti a l
Ministero circa la giacenza di bauxite nell a
provincia di Rieti non rispondono al vero ; e
se non intenda disporre un particolare esam e
o un contatto diretto con la camera di com-
mercio di Rieti per approfondire il problema .

« Lo sfruttamento della bauxite risolve-
rebbe il problema del lavoro in una zona par-
ticolarmente depressa .

	

(28452)

	

« CRUCIAN1 » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere se non intenda disporre la sollecita
rimessa di fondi agli uffici provinciali com-
petenti di Benevento, per provvedere al pa-
gamento agli interessati dei contributi per i
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danni dalle aziende subiti in Benevento a se-
guito delle alluvioni dell'ottobre_ 1961 .

« Invero, pur essendo stati notificati fi n
dai primi di gennaio i relativi decreti, fin o
ad oggi non è stato possibile riscuotere !al i
contributi per mancanza di fondi .

	

(28453)

	

« PAPA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se – i n
armonia col decreto legislativo luogotenen-
ziale del 21 agosto 1945, n. 508 – non intenda
rendere uniformi le norme che riguardano l e
promozioni da brigadiere a maresciallo de i
dipendenti del Corpo degli agenti di custodia .

	

(28454)

	

CALABRÒ „ .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere come mai ne l
criterio commemorativo delle promozioni d a
vice direttore a direttore di 23 classe, nell e
dogane, non è stato tenuto, per alcuni fun-
zionari, in debito conto il servizio prestat o
(negli ultimi cinque anni) con funzioni d i
contabili dello Stato e cioè di ricevitori, quan-
do si sa che tale incarico comporta delicatis-
sime mansioni di fiducia e particolari respon-
sabilità contabili e di cassa .

	

(28455)

	

« CALABRO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se -- a seguit o
del disagio generato dalle recenti valutazion i
per le promozioni dei funzionari di dogana –
non intenda dare assicurazione, quanto meno ,
che nel prossimo giugno possano effettuars i
le promozioni dei funzionari meritevoli in-
giustamente esclusi dalle recenti promozioni .

	

(28456)

	

« CALABBÒ » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riteng a
opportuno modificare l'articolo 11 del de-
creto legislativo 4 marzo 1948, per estender e
anche ai riabilitati o reintegrati nel grad o
i benefici di guerra degli appartenenti agl i
ex reparti della repubblica sociale italiana .

	

(28457)

	

« CALABRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non intenda
proporre una sanatoria amministrativa a fa-
vore dei cittadini (già condannati e poi riabi-
litati o reintegrati nel grado) a carico de i
quali sono stati presi dal Ministero del tesoro
provvedimenti di sospensione del pagament o
della pensione ,di guerra, ai sensi dell'arti-
colo 46 del decreto-legge 12 luglio 1923, n . 1491,

e legge 10 agosto 1950, n . 648, articolo 91,
sulle pensioni di guerra, ed ai sensi dell'ar-
ticolo del codice penale militare di pace .

« La sanatoria riguarda la revoca dei prov-
vedimenti di sospensione di pagamento dell e
pensioni di guerra .

	

(28458)

	

« CALABRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia a cono-
scenza del doloroso caso di genitori di cadut i
italiani, sepolti in cimiteri italiani in Jugosla-
via, i quali, recatisi in quei camposanti pe r
rendere omaggio ai cari estinti (vedi ad esem-
pio cimitero di Cosala), non hanno trovato né
le lapidi, né le croci appostevi ed hanno tro-
valo il cimitero di guerra trasformato in ter-
reno da pascolo ; per essere informato se non
intenda elevare protesta presso il governo ju-
goslavo per gli irriverenti ed incivili atti com-
piuti a danno dei cimiteri italiani in terra
slava .

	

(28459)

	

CALABRÒ D .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se – rendendosi conto del grave stato di di-
sagio cui annualmente si sottopongono, speci e
nei freddi inverni, gli alunni della scuol a
media di Belvedere (frazione del comune d i
Siracusa, che dista oltre 10 chilometri dal
capoluogo), i quali sono costretti tutti i giorn i
per poter adempiere l'obbligo scolastico a re-
carsi al centro della città – non ritenga d i
dover intervenire affinché venga, quant o
meno, distaccata una sezione della scuol a
media siracusana nella popolosa frazione d i

Belvedere .

	

(28460)

	

« CALABRÒ ,) .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se no n
intenda sollecitare con urgenza i problem i
che da oltre 10 anni gravano sulla vita am-
ministrativa e sociale del comune di Santa Ve-
nerina e dei comuni limitrofi a seguito de l
terremoto del 19 marzo 1952 in provincia d i

Catania .

	

(28461)

	

« CALABRÒ « .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,

per sapere se non ritenga opportuno, ad evi -
tare disagio alla cittadinanza, semplificare a l
massimo, presso gli uffici postali, l'operazion e
della emissione di vaglia sia normali che te-
legrafici, eliminando colla, forbici e modu-
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lari fastidiosi, uniformando tutt'al più i mo-
duli delle poste e telecomunicazioni a quell i
in uso presso le banche, muniti nel retro d i
ricalco a carbone .

	

(28462)

	

<< CALABRÒ » .

« II sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per essere in-
formato sull'indennizzo che è stato corrispo-
sto ai motopescherecci La Pasqua, La Nuova
Carmelina, La Bandiera, tutti di Siracusa ,
catturati nel 1960 dalle autorità tunisine pe r
presunta violazione delle acque territoriali
della Tunisia ; per essere informati inoltre de i
nomi dei motopescherecci siciliani che ab-
biano subìto la stessa sorte dal 1960 a oggi ,
e come in questi casi si sia regolato il Go-
verno italiano per venire incontro alle diffi-
coltà determinatesi per i pescatori siciliani a
causa del fermo presso porti tunisini .

	

(28463)

	

« CALABRÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per cooscere se non in-
tendano intervenire al fine di assicurare a
tutti gli aventi diritto il riconoscimento della
qualifica di profughi, da molti anni rifiutata
a numerosi interessati dalla prefettura di Trie-
ste . In particolare, gli interroganti fanno pre-
sente il caso del signor Lino Crevatin, che as-
sieme a tutti i suoi familiari ed alla quasi tota-
lità della popolazione abbandonò per motiv i
politici la località di Crevatini (zona B) al mo-
mento del passaggio di parte del comune d i
Muggia all'amministrazione jugoslava . In
data 26 gennaio 1963 al signor Lino Crevati n
venne rifiutata dalla prefettura di Trieste l a
qualifica di profugo in quanto il suo esodo
sarebbe stato determinato « non da ragion i
di carattere bellico o politico, bensì solo d a
motivi di opportunità economica » . Tale mo-
tivazione appare assurda, data la motivazion e
politica notoriamente accertata ed accertabil e
dell'esodo dell'interessato, avvenuto per le
stesse ragioni politiche che vennero ricono-
sciute ai suoi parenti, e dato che proprio per -
ciò e per la sua situazione di disoccupato ch e
si protrasse per parecchi anni lo stesso usu-
fruì anche della concessione di un sussidio .

« Dato il carattere discriminatorio del ri-
fiuto della qualifica di profugo a danno del-
l'interessato, gli interroganti sollecitano un
riesame del caso e la conseguente revoca de l
provvedimento .

	

(28464)

	

« VIDALI, FRANCO RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere i motivi per cui finora all'istituto pe r
bimbi minorati " Santa Maria Bambina " d i
Oristano non è stato concesso alcun concreto
aiuto . Osserva che trattasi dell'unico istituto
che in Sardegna si interessi – con profond a
umana carità – di accogliere i piccoli mino-
rati fisicamente e cerchi di dar loro, renden-
doli atti alla vita ed al lavoro, una speranza
ed una fede .
(28465)

	

(( MASTINO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere qual i

provvedimenti si intendano adottare per sot-
trarre gli abitanti delle borgate che circon-
dano i grandi comuni italiani alle loro tri-
stissime condizioni di vita dal punto di vist a
economico, sociale e morale . Gli interrogant i
si permettono di far notare che il disinteress e
degli amministratori per la vita delle borgat e
e la mancanza di un organico piano tendent e
a parificare l'esistenza di queste numerose e
laboriose popolazioni a quelle dei cittadin i
dei grandi centri – alla pari dei quali essi pa-
gano tuttavia le tasse e le imposte – hann o
determinato nelle borgate quanto segue :

P) un costo della vita di massima sensi-
bilmente superiore a quello dei centri urban i
intorno ai quali esse gravitano ;

2°) mezzi di comunicazione coi centri d i

lavoro scarsi, disordinati, inadeguati per fre-
quenza, per orari, per costo troppo alto pe r
lo meno in rapporto alle modeste possibilit à
degli abitanti costretti ad usarli ;

3°) servizi pubblici – acqua, luce, fogne ,
trasporti interni (vedi Fiumicino, Centocell e
ed altri), ambulatori, pronti soccorso, ospe-
dali, farmacie, uffici amministrativi comunali ,
provinciali o statali (pagamento tasse), ban-
che, monti di pietà, ecc, . – o mancanti o in -
sufficienti per numero e attrezzature ;

4°) sviluppo edilizio, anche dal punt o
di vista igienico e morale) non organicament e
concepito e malamente attuato, in modo no n
corrispondente alle effettive necessità, e inca-
pace di dare una regolamentazione qualsiasi ,
tuttavia rispettosa dei diritti degli abitanti
– alla cui spontanea iniziativa si deve la na-
scita di queste borgate che bene o male hanno
assolto alle necessità di sviluppo e di espan-
sione delle grandi città nei momenti critic i
e dolorosi del dopoguerra – che modesti aiut i
o soltanto non intralci e ingiusti gravami po-
trebbero consentire di trasformare in decorosi
centri, o addirittura, in certi casi, in luoghi d i
turismo, i quali, nel loro insieme, potrebbero
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finire col portare vantaggio all'economia del -
l'intero paese, o per lo meno a. vaste region i
del territorio nazionale .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere se il ministro non intenda affiancare
ai consigli comunali organi consultivi o deli-
berativi, che siano espressione delle bor-
gate, per procedere con maggiore cognizione
di causa allo studio dei piani di sviluppo dell e
borgate medesime nell'intento di renderle
centri residenziali, non del rifiuto della città ,
ma di tutti i ceti sociali .

	

(28466)

	

« ROMUALDI, MICHELINI » .

« I1 sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere le ragioni per le quali l'Istituto del -
le case popolari sta procedendo allo sfratto d i
numerose famiglie di profughi del villaggi o
Giuliano di Acilia, abitanti nelle case ch e
l'Istituto case popolari gestisce per conto de l
Ministero dell'interno; sfratti che vengon o
notificati nonostante il regolare pagamento
dell'affitto da parte degli interessati e dell a
quota dì ammortamento del vecchio debito ,
come era stato di fatto concordato con l'Isti-
tuto medesimo.

«Per conoscere, inoltre, se non sia possi-
bile studiare una forma qualsiasi per la can-
cellazione deI debito di fitti arretrati da cui
tutti i profughi sono gravati da anni, e il cu i
pagamento non fu mai solleciíato dal Mini-
stero dell'interno proprietario degli stabil i
fino al momento del passaggio della gestion e
all'Istituto case popolari .

	

(28467)

	

« RoMUALDI » .

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se il Governo
non intenda provvedere con urgenza ad erria-
nare il regolamento di attuazione della legg e
del 10 febbraio 1962, n . 66, riguardante l'Ope-
ra nazionale ciechi, regolamento che avrebbe
dovuto essere emanato entro sei mesi dalla
pubblicazione della legge .

	

(28468)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare, con una certa ur-
genza, per consentire l 'avanzamento di molt i
sottufficiali dell'aeronautica militare che, pu r
avendo, da parecchio tempo, maturato l'ari-
zianità necessaria in ciascun grado, non rie-
scono ad ottenere la promozione a cui hann o
diritto .

« All'interrogante, in seguito a precedent i
premure, fu assicurato che il problema sareb-
be stato risolto mediante la revisione dell'or-
ganico dei sottufficiali medesimi .

	

(28469)

	

« BUFFONE » .

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere se non ritengano di dove r
disporre perché, di comune accordo, nell'am-
bito delle forze armate vengano espletati ,
quanti più possibile, corsi di specializzazione
(infermieri, elettricisti, fotografi, motoristi ,
ecc .), in modo che, oltre a sodisfare le esi-
genze delle forze armate stesse, si possa con-
tribuire alla qualificazione di tanti giovan i
operai ed all'inserimento dei giovani mede-
simi, al termine del servizio militare, nell a
vita produttiva dello Stato .

	

(28470)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non ritenga che debba finalmente essere
adempiuto l'obbligo derivante dall'articolo 9

della legge 19 luglio 1961, n . 1012, in base al
duale " il Ministro della pubblica istruzione
stabilisce il numero dei posti di ruolo del per -
sonale direttivo, insegnante, amministrativ o
e subalterno delle scuole con lingua d'inse-
gnamento slovena, in base alle norme gene-
rali vigenti, nonché alle disposizioni della pre-
sente legge, entro sei mesi dalla sua entrata in
vigore » .

« Dopo oltre un anno e mezzo dall'entrat a
in vigore della citata legge, le scuole con lin-
gua d'insegnamento slovena sono ancora pri-
ve di un organico e pertanto in grave disa-
gio, che colpisce tanto il loro personale quant o
i loro utenti, oltre che apportare discredito
alle istituzioni della Repubblica fra la popo-
lazione slovena della neo-istituita region e
Friuli-Venezia Giulia .

L'interrogante sollecita, perciò, il diret-
to interessamento del minstro competent e
alla soluzione di questo ed altri problem i
(quali per esempio il ritardo verificatosi que-
st'anno nella preparazione delle pagelle), ch e
impediscono il regolare e proficuo funziona -
mento delle scuole con lingua d'insegna-
mento slovena .

	

(28471)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per conoscere le ragioni per cui no n
si è finora provveduto – malgrado le tante pro-
messe – a stanziare le somme necessarie per
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portare a compimento il porto di Oristano ,
già riconosciuto indispensabile per i com-
merci, lo sviluppo agricolo e quello industriale
di una delle zone primarie della Sardegna ,
il cui progresso è essenziale per la rinascita
dell'isola .

	

(28472)

	

« MASTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se risponde a verità la notizia secondo
la quale gli uffici di ingegneria e catasto del -
l'Opera valorizzazione Sila per il crotones e
verrebbero trasferiti dal centro di Crotone a
Catanzaro .

L ' interrogante ritiene doveroso far pre-
sente che un tale provvedimento susciterebbe
vivissimo malcontento nella zona interessata .

	

(28473)

	

« BUFFONE » .

11 sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e delle par-
ecipazioni statali, per sapere se è stata esa-

minata la possibilità di promuovere più accu-
rate ricerche di minerali vari e mineraloid i
piombo, argento, zolfo, petrolio, salgem-
ma, ecc .), che si sanno presenti in alcune zon e
della Calabria, onde migliorare l'economi a
della regione stessa .

	

(28474)

	

« BUFFONE » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e dell'agri-
coltura e foreste, per sapere se sia a loro co-
noscenza che gli industriali saccariferi hann o
interrotto le trattative sulle proposte avan-
zate dall'Associazione nazionale bieticoltori ,
la quale chiedeva che il prezzo delle bietole
fosse adeguato alle effettive esigenze dei cost i
di produzione; che fosse perequato il prezz o
dei trasporti dall'azienda allo zuccherificio e
che si adottasse un metodo di pagamento ba-
sato sull 'effettivo grado di polarizzazione
aziendale . L'A.N.B. proponeva inoltre l'isti-
tuzione di un fondo speciale per lo sviluppo
della meccanizzazione nella bieticoltura ,
quanto mai urgente e necessaria per rendere
competitiva la coltura sul piano della Co-
munità europea .

« Gli industriali saccariferi non soltant o
rifiutano di discutere queste proposte, m a
hanno aumentato notevolmente i prezzi dell e
polpe insilate e secche cedute a pagamento ,
per le quali esigono dai bieticoltori il saldo
anticipato, rifiutandosi di scalare l ' importo
sul credito residuo del produttore stesso per

le bietole consegnate dal 1962 e ancora da li-
quidare .

« Tenuto conto dell'avvicinarsi della cam-
pagna bieticola, i produttori hanno neces-
sità di conoscere a quali condizioni conse-
gneranno le bietole agli zuccherifici .
(28475)

	

« PREARO, DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per cono-
scere se non ritenga abusivi, agli effetti dell a
autonomia delle camere di commercio nell a
scelta del loro personale in genere e dei lor o
segretari generali in particolare e agli effett i
della salvaguardia di tale autonomia in at-
tesa della prevista riforma generale legisla-
tiva degli istituti camerali, i due decreti 3 1
gennaio 1962 (Gazzetta ufficiale 7 settembre
1962,

	

n . 226) con i quali sono stati banditi
concorsi per il personale dei ruoli U .P .I .C . e
se non ritenga opportuno revocarli, così com e
già furono revocati, con decreto 2 febbrai o
1959, precedenti bandi di analoghi concors i
per motivi e circostanze che sembrano tuttor a
pienamente validi .

« In fatto, si osserva :
1°) la citata revoca, avenuta con decret o

2 febbraio 1959 (Gazzetta ufficiale n . 104 de l
2 maggio 1959), riguardava i concorsi a 36
posti di sostituto direttore aggiunto, a 56 po-
sti di capo ufficio statistica e a 24 posti d i
capo ragioniere nei ruoli degli U.P.I .C ., e
veniva espressamente motivata con l'annun-
cio di un già predisposto disegno di legg e
per la riforma generale degli U .P .I .C . e dell e
camere di commercio, in omaggio al precis o
disposto del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 settembre 1944, n . 315, e ai numerosi ,
reiterati richiami ed appelli del Parlamento
a non continuare a disattenderlo ;

2°) è assolutamente necessario, nell o
stato di fatto, il rispetto sostanziale del di -
sposto dell'articolo 8 del citato decreto legi -
slativo luogotenenziale, n . 315, ribadito dalla
stessa circolare n . 2 del 5 ottobre 1944 del
ministro dell'industria e commercio, dispo -
sto che sancisce chiaramente la facoltà dell e
giunte camerali di scegliere i segretari ge -
nerali dei propri istituti nei ruoli statal i
(U.P.I .C.) o nell'organico camerale locale, in
ordine all'utilizzo degli elementi disponibili
migliori e meglio rispondenti alle esigenz e
funzionali tecniche, economiche ed ammini -
strative delle singole camere di commercio ;

3°) nella situazione attuale di fatto e d i
diritto, non sembra opportuno l'ampliamen-
to, attraverso nuovi bandi di concorso, degl i
attuali ruoli U.P.I .C., mentre sarebbe arbi -
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travio l'eventuale passaggio di comodo dai
ruoli centrali ai ruoli U .P.I .C. di determinato
personale per assegnarlo d'autorità alle ca-
mere di commercio .
(28476)

	

« TROMBETTA )> .

It sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se siano state o verranno emanat e
disposizioni affinché in conseguenza di quan-
to deliberato della Corte costituzionale, ch e
ha dichiarato " illegittimo " l'articolo 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1957, n . 818, ai pensionati dell'I .N.P.S . ,
heneficiarn di altra pensione, non venga pi ù
operata la trattenuta del 20 per cento .
(28477)

	

« BUFFONE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e della difesa, per cono-
scere perché la direzione generale delle fer-
rovie dello Stato non concede i benefici dell a
legge 2 febbraio 1963, n . 37, a quel personal e
che, in qualità di militare, ha partecipato ,
in Africa orientale italiana, al ciclo dell e
" grandi operazioni di polizia coloniale e
che ottenne i benefici stabiliti con i regi de-
creti 2 2aprile 1937, n . 1118, e 10 maggio 1937 .
n . 2463, relativi alla concessione della croc e
di guerra, dei distintivi d'onore per i muti-
lati ed i feriti e della medaglia commemora -
Uva delle operazioni cui parteciparono .

« L'interrogante ricorda che il riconosci -
mento della qualifica di ex combattente della
guerra 1935-36 venne concesso con regio de-
creto 10 maggio 1938, n . 627, anche al perso-
nale che aveva preso parte ai vari cicli d i
operazioni di grande polizia coloniale, com e
appunto è il caso sopra richiamato, per i l
personale dipendente dalla direzione general e
delle ferrovie dello Stato .
(28478)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se sia stata esaminata la possibilità d i
istituire a Cosenza e nelle altre zone dell a
Calabria sezioni fitopatologiche e di olivicol-
tura, onde promuovere la ricostruzione e
l 'efficienza produttiva degli oliveti danneggiat i
dal ciclone o da altre calamità .
(28479)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non ri-
tenga di dover disporre un ampio riesam e
degli attuali capitolati che regolano i rap-
porti con le rivendite di stazione al fine di

aggiornarli, per quanto possibile, alle nuove
esigenze, che anche la recente legge sull a
tutela giuridica dell'avviamento commercial e
opportunamente ribadisce, riconoscendo, ad
esempio, alle rivendite in parola, dopo u n
determinato periodo di attività con idone e
garanzie, Ia possibilità della cessione pe r
cause di forza maggiore, in modo da non com-
promettere il sacrificio di una larga e meri-
toria attività commerciale .

« L'interrogante chiede al ministro se no n
sia il caso di concedere tale facoltà in ana-
logia a quanto previsto dall'articolo 31 dell a
legge 22 dicembre 1957, n . 1293, sull'ordina-
mento dei servizi di distribuzione e vendita
dei generi di monopolio, consentendo altres ì
alle rivendite di stazione, nell'ambito di una
loro naturale competenza e secondo un cri-
terio di maggiore giustizia distributiva, l a
vendita di cartoline illustrate, fogli e buste d a
lettera e oggetti minuti di cancelleria, age-
volando così anche il pubblico, che alla riven-
dita deve rivolgersi per l'acquisto dei valor i
postali .
(28480)

	

« QUINTIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
dell'agricoltura e foreste e dell'interno, per
conoscere, con la urgenza che il caso richie-
de, quali provvedimenti si intendano adottar e
a seguito dei danni senza precedenti causat i
dal maltempo in alcune zone della provinci a
di Reggio Calabria, nell'ex circondario d i
Palmi .

Si tratta di un'autentica distruzione d i
patrimonio dovuta alla furia degli elementi ,
e dall'interrogante constatata, in occasione d i
una visita nelle località colpite, con la con-
seguenza di danni incalcolabili .

« Mai fu tanto adeguato come in quest o
caso – perché consistente in fatti che ben pos-
sono definirsi drammatici – la motivazion e
di provvedimenti eccezionali, alcuni dei qual i
possono così enunciarsi :

a) decreto per la delimitazione delle zon e
colpite agli effetti di cui alla legge 21 luglio
1960, n . 739 ;

b) finanziamento della legge del 28 lu-
glio 1961, n . 829, per consentire la erogazione
di contributi intesi al ripristino delle albera-
ture danneggiate quasi fino al limite della di-
struzi one ;

c) immediata sospensione delle impost e
dei contributi unificati ;

d) agevolazione creditizia per il rinvio
delle scadenze dei prestiti in corso e per la
concessione di prestiti di esercizio a tasso
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agevolato,

	

così come è avvenuto per altre cato
regioni attraverso la legge 3 dicembre 1957, 1954 ,
n . 1178 ; (542)

e) applicazione agli uliveti danneggiat i
dell'articolo 59, terzo comma del testo unic o
29 gennaio 1958, n . 645, già estesa ad altra
regione danneggiata dalle intemperie dell'in-
verno 1955-56 ;

t) estensione agli agrumeti danneggiati ,
data la entità del danno, della norma previ -
sta dal terz'ultimo comma del citato arti-
colo 59 (ex articolo 4 del regio decreto legi-
slativo 31 dicembre 1953, n . 3071) ;

g) elargizione alle raccoglitrici di uliv e
delle zone colpite, rimaste prive di lavoro, d i
un adeguato sussidio .
(28481)

	

CASSIANI » .

PRES [DENTE . Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all 'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chied e
la risposta scritta .

NANNUZZI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NANNUZZI. Desidero sollecitare nuova-

mente lo svolgimento della nostra interpel-
lanza sui danni del maltempo in agricoltura .

PRESIDENTE . La Presidenza è già
intervenuta per sollecitare il Governo; rin-
noverà comunque il proprio interessamento .

La seduta termina alle 18,50.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

_Alle ore 16,30 :

1 . -- Discussione dei disegni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do fra l'Italia e l 'Austria realizzato con i l
verbale d'intesa e relativi allegati, concluso
in Roma il 25 luglio 1953 per il pagamento
di pensioni a rioptanti altoatesini e dello scam-
bio di Note concernenti il Verbale stesso, ef-
fettuato in Roma il 28 novembre 1953 (505 )

Relatore : Vedovato ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da prendere dagl i
Stati membri dell'Unione dell'Europa occi-
dentale per permettere all'Agenzia per il con-
trollo degli armamenti di esercitare efficace-
mente il controllo e che stabilisce la garanzia
d'ordine giurisdizionale prevista dal Proto -
collo n . IIV del Trattato di Bruxelles, modifi-

dai protocolli di Parigi nel 23 ottobre
firmata a Parigi il 14 dicembre 1957

— Relatore : Vedovato ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
note effettuato a Madrid il 23 dicembre 1958
fra l'Italia e la Spagna relativo alla soluzione
di alcune questioni originate dagli eventi bel-
lici (Approvato dal Senato) (2866) — Rela-
tore : Del Bo ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n . 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 (3490) — Relatore :
Del Bo ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo d i
emigrazione tra l'Italia e gli Stati Uniti de l
Brasile, concluso in Roma il 9 dicembre 1960
(Approvato dal Senato) (3688) — Relatore:
Martino Edoardo ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
monetaria tra la Repubblica italiana e l o
Stato della città del Vaticano, conclusa nell a
Città del Vaticano il 31 luglio 1962 (4175) —
Relatore : Pintus .

2. — Discussione del disegno di legge :

Riduzione della ferma dì leva (Appro-
vato dal Senato) (4581) ;

e delle proposte di legge :

ALBARELLO ed altri : Riduzione della fer-
ma militare a dodici mesi ed aumento de l
soldo ai militari e del sussidio alle famiglie
dei richiamati alle armi (Urgenza) (293) ;

LAaoLo ed altri : Riduzione della ferm a
militare a dodici mesi, aumento del soldo a i
militari e estensione del sussidio alle fa-
miglie (Urgenza) (1394) ;

— Relatore: Buffone .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Istituzione di una imposta sugli incre-
menti di valore delle aree fabbricabili ; mo-
dificazioni al testo unico per la finanza lo -
cale, approvato con regio decreto 14 settem-
bre 1931, n . 1175, e al regio decreto-legge 28
novembre 1938, n . 2000, converito nella leg-
ge 2 giugno 1939, n . 739 (Modificato dal Se-
nato) (589-B) — Relatori : Zugno, per la mag-
gioranza ; Raffaelli, di minoranza .

4. — Discussione del disegno di legge :

Proroga della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni giudiziarie (Approvato dal Senato )
(4416)

	

Relatore : Breganze .
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5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Trasferimento all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie dell'assicu-
razione obbligatoria contro la tubercolosi .
Riordinamento ed estensione dell'assistenz a
antitubercolare (Approvato dal Senato) (3831 )

Relatori : Bianchi Fortunato e Barberi Sal-
vatore .

6. -- Discussione delle proposte di legge :

FODERARO e FANELLI : Istituzione di un
fondo per il risarcimento obbligatorio de l
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicur azione
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, Trombetta, di minoranza .

— Discussione del disegno di legge :

Delega per la modifica e l'aggiorna-
mento delle norme concernenti l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità general e
dello Stato (3568) ;

e della proposta di legge :

CURTI AURELIO ed altri : Modificazion i
al regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
relativamente all'anno finanziario, ai rendi -
conti consuntivi ed ai bilanci preventiv i
(3581) ;

— Relatori: Tozzi Condivi e Belotti .

8. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

-- Relatore : Rampa .

9. --- Discussione della proposta di legge
costituzionale :

Senatori MAGLIANO ed altri : Modifica al -
l'articolo 131 della Costituzione ed istituzion e
della regione « Molise » (Approvata dal Se -
nato, in seconda deliberazione, con la mag -

gioranza dei due terzi) (34244-B) — Relatori :
Bucciarelli Ducci, per la maggioranza; Almi-
rante, di minoranza .

10. -- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

Arsi e Buzzi : Ricostituzione del comu -
ne di Vigatto in provincia 'di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, dì minoranza .

11. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza ; Kuntze, di minoranza .

12. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all 'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell'Accord o
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federale di Germania per l'applicazione ne i
reciproci rapporti della Convenzione, firmat a
a Londra il 19 giugno 1951, fra gli Stati ade-
renti al Trattato del Nord Atlantico sullo statu s
delle loro forze armate, concluso a Roma i l

17 aprile 1959 (2058) — Relatore : Montini ;
Sistemazione di spese impegnate ante-

riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
ecedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) -- Relatore :
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e

delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i

di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e deri-
vati importati dall'estero per conto dello Stato

(2749) — Relatore : Vicentini ;
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Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )

Relatore : Franzo;
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

14 . - - Discussione delle proposte di legge:

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole e d
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) -- Relatore : Pa-
trini :

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979)	 Relatore: Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Buttè :

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

15 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n. 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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